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Il Nuàero 103 della Raccolta e/ßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTOIIIO EMANUELE III
,per grazia di Dio e per volontà della Nulone

RE D'ITALIA

Il,Senato e la Camera dei Deputatihannoapprovato;
Ñoi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
È autorizzata la tumulazione della salma dell'arcive-

scovo cardinale Giuseppe Dusmet nella chiesa cattedrage
di Catania.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 marzo 1904.

VITTORIO EMANUELE.
IOLITTI.

Visto: D Guardasigilli: RONGHETTI.

D Numero 86 della Raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazlone
RE D'ITALIA

Ÿeduta la legge 2 novembre 1901, n. 460'e il rela-
tivo Regolamento approv.ato con R. decreto 30 marzo

1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuire
le cause della malaria ; e

Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Roma
ha inviato le proposte del medico provinciale per la de-

signazione di altre zone malaricho nella provincia ;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di Sanità

sulle anzidette proposte ;
Udito il Consiglio Superiore di Sanità ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malariche agli effetti delle dispo-
sizioni di legge e di regolamento sopramenzionato le por.·
zioni di territorio della provincia di Roma distinte
come risulta dall'elenco che segue, facente parte inte-
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grante del presente decreto, che sarà vidimato, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.
A cura del sig. Prefetto della Provincia, e con l'aiuto

degli uffici finanziarî competenti, per le zone, ove ciò

occorra, al fine di precisarne maggiormente la delimita-
zione, sarà provveduto alla compilazione degli elenchi
dei proprietari dei fondi compresi nelle zone stesse, con
riferimento ai dati censuarî.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

Visto, 18 Ûuardasigilli : RONCmirrI.

ELENCO di zone malariche esistenti nella Provincia di Roma

con l'indicazione dei rispettivi confliti territoriali.

1. 9. Comune di Caprarola.
Vi sono due zone malariche.

La prima 6 delimitata dg confine cop Carbognano, con Nepi e
con Ilonoiglione e da una linea che, staooandosi da quest'ultimo
oonine presso Madonna del Parco, (e precisamente dove lascia la

Comunale di Caprarola-Cinquemiglia) segue la mulattiera detta

del Paroo, lungo la quale raggiunge il fosso omonimo e per esso

si porta al confine con Carbognano.
La seconda zona malarica abbraccia le sponde del lago di Vico,

eocezione fatta di Monte Venere, ed ò limitata dalla strada na-

zionale Cassia (dal punto ove lascia il conûne con Ronoiglione
En dove trova quello di Vaterbo) e dai oonfini con Viterbo, con

San Martino, poi con Viterboanoora e con Votralla Ano ad arrivare

alle falde del Monte Fosano, dove incontra il oonane di Ronei-

glione.
8. Comune di Carbognano.

La zona malarica 6 delimitata dai confini con Fabbrica, con

I(epi e con Caprarola e da una linea che va dal conûne con Ca-

prarola a quello con Fabbrica, seguendo la strada provinciale che
da Fabbrica porta a Cinquemiglia.

4. Comune di Canterano.

La zona malarica è delimitata da un tratto di confine con Su-

biaco, da una parte di quello con Agosta e da un piccolissimo
tratto di quello con Rocca Canterano. Essa è divisa dalla restante

parte di territorio comunale immune da una linea che segue la

rotabile di Canterano dal punto ove tocca quasi il confine con

Subiaco, ñn dove se ne stacca la mulattiera che raggiunge il oon-

fine di Rocca Canterano a duecento metrifeiros da Ponte Pop-

pmo.
5. Comune di Pisoniano.

La zona malarica à delimitata dal confine con Gerano eda una

lines ohe corre alle falde di Colle Torre, dell'Àra di Palozzo e

del Colle della Bindita, partendo dal confine di Gerano per ritor-

mare ad esso o comprendendo in tal modo nella zona malarica

tutta la valle del Fosso di San Cataldo o le looalita adigoenti.

8. Comune di Montofio Romano.

zona malarica 6 delimitata dai confini con Morioone, con

Montejibretti, con Nerola e da una linea clie, partendo da questo

ultimo confine, nel pmito ove à attraversato dalla rotabile Fab-

brica-Montelibretti, segue questa rotabile per incontrare poi e se-

guire la mulattiera che, passando alle falde de10olle Santa Croce,

Ta Alla regione Casaletti. Indi, la detta linea ritorna ancora sul-

l'accennata rotabile e raggiunge il confine .gon Moricone.

7. 8. Comune di Grotte di Castro.

Ÿi sono due zone malariche.

La prima zona posta nella parte di territorio comunale che tro-
vasi a nord, à delimitata: dal confine con San Lorenzo, daquello
con Acquapendente, da quello con Onano e da una linea che se-

gue la rotabile San Lorenzo-Grotte dal punto ove attyaversa il
confine con San Lorenzo fin dove se ne stacca, sottö il Purgato-
rio, la mulattiera di Santa Maria delle Colonne seguendo la quale
la linea raggiunge l'altra mulattiera che va al Casale Vecchietto,
si continua con la mulattiera di Onano ed incontra l'altra mu-
lattiera detta del Podere Mattei, per la quale raggiunge il confino
con Onano.

La seconda zona malarica, posta a sud del torritorio, à delimi-
tata da quel tratto del lago che trovasi entro i limiti del Comuno
di Grotte di Castro, dal confine con San Lorenzo dalla curivi di
livello a circa 400 metri, che ha delimitato la seconda zona ma-

larica di San Lorenzo sino ad arrivare lungo la valle del fosso
de1PAnnunziata, raggiungendo l'estremo limite della Valle Ma-
rucca.

La zona malarica in seguito ò delimitata dalla strada malat-
tiera che sul versante destro della Valle Marucca raggiunge il
connne con Gradoli poi, dal detto conâne, sino al lago.

9. 10. Comune di San Lorenzo Nuovo.
Vi sono due zone maÌariche · '

La prime zona malarica # delimitata dai condni di Grotte, di
Acquapendente e da una linea che, partendo dal confine con Grotto
nel punto ove è intersecato dalla rotabile Grotte-San Lorenzo,
segue questa rotabile, si prolunga nell'altra che va a CastelGiorgio,
per distaccarsene al bivio colla mulattiera di Poggio Castagnolo
e, rasentando poi il limite delle piantagioni, incontra il conûne di
Aoquapendente presso Canaletto.
La seconda zona malarica 6 delimitata dal lago di Bolsena, dal

connne con Bolsena, per un piccolo tratto dal connne provinciale,
in dove esso à attraversato (presso Monichino) dalla mulattiera
della Sassara e da questa mulattiera sino alla rotabile San Lo-
renzo-Bolsena.

La, zona & in seguito delimitata da una linea che, discendendo
lungo il, fossato della curva di livello a oiros quattrocento metri
e passando sopra San Lazzaro, attraversa la strada di San Lorenzo
Vecchio e si oontinua verso il conano di Grotte che delimita il
reste della zona sino al lago.

11, 12. Comune di Valentano.
Vi sono due zone malariche,
La prima zona, posta nella parto nord-ovest del territorio, 6 do-

limitata: dal conano provinciale, da quello con Farnese e da una

linea ohe, partendo da questo confine alle falde di Monte Rosso,
cironisce il monto stesso, costeggia il lago di Mezzano e le falde
di Poggio Pilato, Ano ad incontrare il connne con Latera, sotto
il Monte Spignano. Si continua detta linea per questo connne e

raggiunge la mulattiera di Piano di Vepe, che, ciroondando la co-
sta dei Preti, raggiunge il connne provinciale.
La seconda zona malarica è compresa da una linea oho segue

per un tratto il confine con Farnese, fino dove se ne stacea la
mulattiera che va al Mulino di Valentano, per la quale si pro-
lunga nello stradone di Savonata ed arriva fino sotto l'abitato del

paese.
La detta linea di delimitazione della zona malarios segue poi

la strada di Pitigliano, En dove se ne diparte quella della Ar-
lana, donde, seguendo la mulattiera dell'Avarese (che va alla Ma-
donna dei Prati) poi le falde dei Colli, si porta al confine con

Latera, che segue, distaccandosene alla curva al livello di quat-
trooento metri, per la quale passa sotto Santa Lucia, sopra al

Casale Rosati, e raggiunga il confine oon Farnese sotto il goggio
Muraie,

18. 14. Comune di San Polo de' CavaÌieri.
Vi sono due zone níalariche.
La prima zona, posta lungo la Valle dell'Aniene, ð delimitata

dai confini territoriali con Vicovaro e con Castel Madama e da
una linea che, seguendo la via Valeria dal confino con Vioovaro
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presso San Stefano, va fino al fiume Rotto; incontra poi il con-
fine con Tivoli, che segue, per raggiungere quello con Castel

Madama.
La seconda zona malarica comprende parte della fraziono

_

di

Mareollina ed a delimitata dai confini con Tivoli, con Montecollo
e da una linea che partendo dal confine con Tivoli, alle falde del
Collo Lecinone, segue la base di questo colle sino a raggiungere
di nuovo il confine con Tivoli, col- qualo si continua per incon-

trare il fosso del Vallone. Da questo punto la linea di delimita-
zione della zona malarica segue l'estremo lembo delle falde di
Collo Pietro, e raggiunge la mulattiera che va a Marcellina, lungo
là quale si continua sino alla stradella che incrociata la rotabile

di Mardellina va sulla sottoposta mulattiera e da essa nuova-

mento alla rotabile Marcellina Palombara.
Il limito della zona si continua per breve tratto lungo questa

rotabile, incrociando e seguendo poi quella di Ponte Lucano sino
al fosso Suino dove si stacca la mulattiera che va al confino di

Montecelio ed alle falde del Colle Colonella.
"

15. 16. Òomune di Ciciliano.
Vi sono due zone malariche:

La prima zona è delimitata dal confine con Castel Madama e da

una linea che seguendo la curva di livello a trecentosettantacin-

que metri dalle falde dei monti va ad incontrare la mulattiera di

Ponto Capo Valle, sul quale ponte imbocca la rotabile provinciale
Empolitana, sulla quale raggiunge la curva di livello alle falde

del Monto di Roccasecca o per essa si porta al confine con Castel

Madama al disotto di Casone.

La seconda zona malarica ha per limiti i confini territoriali

con Sambuci, fino ai piedi della regione San Nicola ; la curva di

livello a quattrocento motri del monte Fossichi, il confine con

Correto, la rotabile di Pisoniano fino ad arrivare alle falde di

CoÏÏe Falconara ed alla base di Colle Valle d'Oria. La linea di

delimitaziono della zona segue poi la mulattiera che lambisce le
falde dei monti, la rotabile provinciale Empolitana, fino, a Cona
Sodine, il piede del Poggio della Fortuna, quello di monte Car-
bone e di Colle Passero; continua lungo la costa della Cesole,
fino ad arrivare alla regione Quarantelle, e lungo il sentiero che

raggiungo il torrecto Fiumicino nel punto ovo tocca il confine

con Sambuci.
17. 18. Comune di Castel Madama.

Vi sono due zone malariche.
La prima zona è delimitata dal confino con San Polo e Vico-

Varo o da una linea che partendo dall'incrocio fra la provincialo
Valeria e la rotabile di Castel Madama segue questa rotabile fin

dove se ne stacca la mulattiera che va all'Aniene, lungo la quale
la linei suddetta incontra il confine con Vicovaro.

La seconda zona malarica comprende la parte ovest e la parte
sud del territorio comunale, ed ð limitata dai confini con San Polo,

con Tiyoli, con San Gregorio e con Ciciliano e da una linea che

segue la via Empolitana dal ponte Santa Cecilia, sul confine con

Ciciliano, fia presso l'Osteriola.

Di qui il limite della zona malarica si continua nella curva di

livello a duecentosettantacinque metri, che circonda le falde del

Colle Solva di Risi o del Colle Munitola, fino ad incontrare la

mulattiera, alle falde del Collo MunitoÏa e di Colle Papese, per
portarsi all'Aniene, sul confine con San Polo dei Cavalieri, tra il

Ponte Fiume Rotto o ponte San Carlo.
i9. 20. Comune di Vicovaro.

Vi sono due zone malariche :

La prima zona situata nella parte est del territorio comunale à

delimitata dal confine con Mandela, e da una linea che segue la

st,rada rotabile di Licenza per incontrare la provinciale Valeria,

su cui si prolunga fino al bivio colla mulattiera che va a Sam-

buel, gulla quale, a sinistra dell'Aniene, incontra il confine con

Saracinesco, che seguo per ritornare al punto di partenza sul

confine di Mandela.
La seconda zona malarica comprende una piccola parto a sud-

ovest del territorio ed è delimitata por un tratto dal confiae con

San Polo dei Cavalieri, poi dalla mulattiera che circonda il Collo
di Sacco Muro e raggiunge l' Aniene presso il confine con San
Polo.

St. $$ Comune di Mandela.
Vi sono due zone malariche :

La prima zona comprendo la regione Pantano ed 4 delimitata
da una linea che partendo dalla strada provinciale Valeria, pressa
l'Osteria della Spiaggia, segue questa via fino al casello ferro-
viario 56 (Rete Adriatica) d'onde continuandosi colla ferrovia va
ad incontrare il fosso Buara, pel quale si continua alle faldo del
Colle di Mandela. '

Lungo le falde di questo Colle la linea suaccennata raggiungo
ancora la detta strada provinciale Valeria, che segno. flaa ad in-

contrare il confine con Vicovaro sotto Colle Capellino. La zona '
malarica è delimitata poi dal confine con questo Comune, da
quello con Saracinesco, da quello con Anticoli, e por un piccolo
tratto da quello con Roviano.
La seconda zona malaria è delimitata da quel tratto del tor-

rente Licenza che scorre lungo il confine con Vicovaro a da una
linea la quale segue la mulattiera che dal torrente stesso va-verso
Mandela, fino ad incontrare la base del colle di Mandela, seguendo
la quale raggiungo il torrentello (Fosso Formale), che alle falde
di colle Capellino va nel torrente Licenza.

23. 21. Comune di Moricone.
Vi sono due zone malariche.
La prima zona comprende la parte ovest del torritorio comunalo

ed à delimitata dai confini con Palombara, con Montelibretti, e da
una linea, che passa fra la regione Storelli e la Selva Piana o va
dal confine di Palombara a quello di Montelibretti, seguendo la
curva di livello a circa centoquaranta metri alle falde del Collè
Mortaleto.
La seconda zona malarica comprende un tratto di territorio de-

limitato dal confine con Montorio, da quello con Montelibrotti a
da una linea che, seguendo la rotabile Montelibretti-Moricono,
dal punto ove essa attraversa il confine con Montelibretti, si pro-
lunga fin sotto il Colle di Moricone, e proeisamente fino al primo
gomito della strada stessa, la dove so ne stacca la mulattiera che
va a Montorio, seguendo la quale raggiunge il confine con quosto
Comune.

25. 2ß. Comune di Ronciglione.
Vi sono due zone malariche.
La prima zona è delimitata dai confini con Sutri, con Nepi o

con Caprarola e da una linea che, partendo dal confine con Ca-

prarola nel punto ove esso è attraversato dalla strada comunale

Caprarola-Cinque Miglia, segue questa strada comunale fino ad
incontrare la mulattiera che lambisce laMacchia del Parco, lungo
la quale mulattiera si continua per incontrare l'altra che porta
sotto il Casale Ceccarini.
Da questo punto la linea di delimitazione della zona malarica

segue la costa che, passando per Cascinone, va alla strada nazio-
nale Cassia, che risale fino al miglio trentatre, dove trova la tra-
versa che porta alla rotabile Ronciglione-Sutri, seguendo la qualo
tocca il confine con Sutri.

La seconda zona malarica comprende le spondo del lago di Vico,
spettanti al territorio comunale di Ronciglione, ed è delimitata
dalla mulattiera che, staceandosi dalla strada nazionale Cassia,
dove attraversa il confine con Caprarola, va al confine con Vo-
tralla ed alle falde di Monte Fagliano, seguendo il corso dell'Aos
quedotto omonimo,

27. Comune di Sutri.
La zona malarica è delimitata da una linea che segue il con-

fine con Ronciglione, dal punto ove à attraversato dalla rotabilo
per Sutri, e si continua col confine territoriale di Nepi, fino ad
arrivare a ponte Panato, dove segue la mulattiera detta di Terra
Rossa, che, passando pel fontanile di San Martino, alle falde di
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Poggió Toqueno, raggiunge, 11 oondne con Bassano di Sutri. La
línea di delimitirzione della zona ei- prolunga p i làngo 'questo
confine e quello con Capranica, Ano dove incontra la provinciale
Capranioa-Sutri, che segue, passando sotto l'abitato di Sutri, sino
a raggiungere il Rio Rotto, pel quale.arriva alla ratabile Sutri-
Ronciglione, e seguendo quest'ultima, al conane con Roäniglione.

18. Comune di Palombara Sabina.
La zona malario& ð delimitatä dai oonani con Monterotonde

Montblibretti, Morioone e da una lines ohe partendo dal conâne
con Monterotondo, dove 6 attraversato dalla mulattiera di Grotta,
Marozza, segue questa strada fino presso il molino della Flora,
per continuarsi su quella della Valle Flora, Ano ad inoontrare le
faldo dei oolli o seguire il sentiero ohe le aironisce per portarsi
sulla carrabile di Crotone. Da tale punto la linea di delimitazione
della zona segue questa carrabile, circosorire l'abitato di Cretone
e percorrendo la mulattiora cho porta al fosso della Molaccia,
raggiunge il fosso anzidetto ohe seguo an dove à attraversato
dalla carrabile di Cerroto, Va lungo la detta carrabile sino alla
strada oorta ohe da Palombara va al Tevere e la percorre oosi
da raggiungere il fosso Pozzarello, col quale-si continua arrivando
allo falde dei colli della Regione Doganella, che circoscrive all'al-
tozza di circa centoquaranta metri sul livello del mare, per in-
contrare il fosso Risocco. Di qui la linea di delimitazione della
zona, circuita la Regione Servigliani, raggiunge il torrentello che
abooon presso i Ruderi, proveniento dalla regione Palombaretta, lo
risale fino al Fosso Fantucci, incontrando la malattiera che da
Stazzano conduce alla regiono Storollo o arrivando al confine con

Moricone.
29. Comune di Nerola.
La zona malarica è delimitata dal confino con Montorio, da

quello con Montelibretti, da quello Provinciale e da una linea che
partendo dal confine con Montorio, nel punto ove ò attraversato
dalla r>tabile Fabbrica-Morioone, segue questa rotabile fino dove
so ne atacea la mulattiera che, oircondando lè falde di Collo San
Biagio, si porta a Vallo Ro‡eri, ed incontra l'altra mulattiora che
passando per Casal Clemente o Casal Filabozzi, attraversa la
strada comunale di Nerola e va al confine provinciale.
Da questo punto la linea di dehmitazione della zona.malarica

va fino all osteria di Nerola, continua per la strAda provinciale
fino a ponte Mercato, dove segue la mulattiera che raggiunge il
confino provinciale presso il molino di Linguzza o comprende que-
sto nella regione malarica.

80. Comune di Sambuci.
La zona malarica è delimitata da quel tratto del torrente Fiu-

micino che corre lungo il confine con Ciciliano, dalla curva di
livello a quattrocento metri che si stacca dal confine con Cici-
liano e va fino alla mulattiera sotto Sambuci, da questa mulat-
tiera che, traversando il torrente Fiumicino, va al ponte di Santa
Cecilia (strada della Selva) e dall'altra strada che si stacca da
questa per congiungersi alla strada delle Quarantelle.

31. Comune di Bellegra.
La zona malarica è delimitata dai confini con Roiate ed Affile ;

¿J .ooso Portuso, dal punto in cui esso attraversa il confine con
Affile alla Mola di Civitella, poi da una linea che dalle falde dei
monti va ad incontraro la rotabile di Bellegra. Il confine della
zona malarica é in seguito delimitato dalla detta rotabile di Bel-
logra fino al suo gomito estremo, compreso tra la Macehia di Uc-
celletti e la località Castagneto, e dal confine con Roiate sino ad
arrivaro al punto estremo del Pantano.

82. Comune di Saracinesco.
La z.ma malarica 6 delimitata dai confini con Mandela e con

Vicovaro e da una 1¡nea che segue la mulattiera detta la Mola del
Raso pel tratto che corre dallo incontro con quella di Mandela
sino ad arrivare a quella di Vicovaro.

88. Comune di Roiate.
La zona malarica comprende la regione del Pantano ed ð deli-

mitata dal confine con Bellegra o da una linea che, partendo dal

confine stesso, cirooscrive il piede dei monti fino 4 ritornare al··
l'ansidetto. confine fra la Maochia di Ucoelletti e la regione Casta-
gneto.

Bl. Comune di Gerano.
La zona malarica a delitnitata da una linea che segue la mu-

lattiera di Pisoniano dal punto ove attraversailconfinoconquesto
Comuno, e precisamente presso la regiono Pisoiarello fino'ad ar-
riyaro dppo. oirowito il Poggio alla rotabile Cerreto-Gerano,per la
quale giunge alla mulattiera di Sant'Anatolio, che segue floo ad
incontrare la rotabile di Itocca Canterano. Lungo questa rotabile
la linea di delimitazione della zona malarica incontra il confine
con Cerroto, col quale si continua fino allo falde dei Colli della
Regione Sassa e per essi va a raggiungere il confine con Piso-
niano poco lungi dal fósso di San Catado alle falde del Colle
Torre.

83. Contune di Marang IEquo.
La zona malarica comprende la parte nord del territorio comu,

nale ed ð delimitata dalla strada provinciale Sublacensp, dal .punto
ove incrocia il confine con Agosta fino all'incontro del confhio con
Arsoli, da questo confine, da quello con Anticoli, per quel tratto
compreso dal piede delle colline fino all'incontro della lineA fer-
roviaria, e da questo fino al punto di partenza sulla provinciale
Sublaconse.

80. Comune di Agosta.
La zona shalarica à delimitata da una linea che partendo da

Ponte Lucidi, sul confine di Subiaco, segue la ferrovia fin dove
incrocia la provinciale Valeria, lungo la quale va ad incontrare
nuovamente la ferrovia, che segue, fino al confine con Marano
Equo.
Da questo punto la linea di delimitazione dolla zona si conti-

nua sino ad incontrare.il confine con Rocca Canterano, dal quale
in seguito si distacca per seguire il sentíero che corre alle falde
dei Monti della Regione Reuneri, fino a trovare di nuovo il con-
fine con Rocca Canterano, poi quello con Canterang, e da ultimo
quello coq Subiaoo a Ponte Lucidi.

87. Comune di Subiaco.
La dona malarios di questo Comano ð costituita da una strisola

di territorio nell'alta valle dell'Aniene ed ð delimitata da una
linea che parte dalla strada provinciale Sublacense, al disotto di
San Francesco e la segue fino all'incrocio con la via ferrata lungola quale la linea stessa va ad incontrare il confine con Agosta
presso Ponte Lucidi.
Da questo punto la detta linea di delimitazione della zona ð

costituita dal confine con Agosta e con Canterano fino ai piedi
dei Colli, che essa circoscrive seguendo la mulattiera posta dalla
sinistra dell'Aniene e per la quale raggiunge, sotto Colle Alto, e
precisamente sotto la regione Antera, il sentiero che se ne stacca
dirigendosi verso San Prancesco ed incontrando ancora la predetta
mulattiera che segue fino al punto di partenza.

88. Comune di Arsoli.
La zona malarica è delimitata dai confini coi Comuni di Ma-

rano, di Anticoli e di Roviano e da quel tratto di strada rotabile
Sablacense che à compreso fra i detti confini.

89. Comune di Anticoli-Corrado.
La zona malarica e delimitata dai confini coi Comani di Ma-

rano, Arsoli, Roviano, Mandela e Saracinesco, e da una linea che,
staccandosi da quest'ultimo confine, segue la mulattieraphe, dalla
regione Pantano, porta alla ferrovia di Subiaco. La linea di deli-
mitazione della zona malarica si continua poi lungo la via fer-
rata, fino ad incontrare l'altra mulittiera che passa,sótto San Ni-
cola, o che si prolunga alle falde ilei monti, per ooÍ;giungerlii a'l
confine di Marano Equo-presso i Monti Mandrini.

40. Comune di Cerreto.
La zona malarica a clelimitata dal confine con Gersno e da una

linea che, partendo dalla totabile Gerano-Tivoli,,la segue fin dove
se ne stacca la rotabilo di Cerreto, per la quale, passando al di
sotto del paebe, vis ad 'incontrare la malattiera, che, toeosta fon-
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tana Farola, raggiunge il confine con Ciciliano. Da questo punto,
la linea di delimitazione della zona segue detto confine fin dove

è attraversato dalla rotabile di Pisoniano, per la quale arriva al
confine con quest'ultimo Comune, che segue per continuarsi poi
in quelle di Gerano fino al punto di partenza.

11. Comune di Piansano.
La zona malarica è delimitata dal confine territoriale con Ca-

podimonte, Toscanella, Arlena e Collere o da una linea che, pat-
tendo dalla mulattiera, per Gapodinionte nel punto ove attraversa
il confine con questo Comune, la segue fin presso Sant'Antonio,
dove si continua coll'altra mulattiera che va a Cellere, per la

quale va a incontrare il confine con Collei•e presso Sant'Anna.
42. Comune di Farnese.

La zona malarica è delimitata dal confine provinciale, da <iuello
di Valentano, da quello di Ischia e da una linea che, partendo
dal confine provinciale nel punto ove & attraversato dalla mulat-
tiera di Piano di Lance, segue questa mulattiera, costeggia la
selva di Lamone fin presso la Dogana, dove incontra la mulattiera
per Farnese, che percorre sino ad arrivare al limite della selva
di Lamone, continuando per essa fino all'incontro della mulattiera
che 44 Campo della Villa porta a Valle Cupa sul confine di
lohia.
.
Da questo punto la li'nea di delimitazione della zona prosegue

fino all'incontro con la mulattiera di Sant'Umano, per la quale
risale a, circondare l'abitato di Farnese portandosi lungo il fosso
opposto sulla mulattiora di Voltoncino, e prolungandosi su essa,

oltre 1 Cappuccini per andare poi al confine con Valentano lungo
il sentiero di Molino d'Ischia.

48. Comune di Isohia di Castro.
La zona malarica è delimitata dai confini, con Cellere o con

Montalto, dal confine provinciale e da una linea che, partendo
dalla rotabile Valentano-Ischia, nel punto ove attraversa il con-

fine di Valentano, ei cotitinua per questa rotabile fin presso l'abi-
tato d'Isohia, che circuisee, ed incontra la mulattiera di Piansano,
per la quale si porta sotto la regione Santa Lucia, sul fosso della
Scatola, o va ad incontrare il confine con Farnese.
Da questo punto la linea di delimitazione della zona malarica

al continua pel confine stesso fino alla mulattiera che se ne di-

stacea (al limite della selva del Lamone) per andare alla regione
Çastelfranco; segue questa mulattiera ed incontra il fosso Arsa,

lungo il °quale raggiunge il piede delle colline di Castelfranco e

per essa ei porta a circoscrivere il poggio Capitano, il poggio
Marmare ed a raggiungero il confine provinciale sulla Fiora,

donde, segue il detto confine fino all'incontro di quello con Mon-

talto di Castro.
44. Comune di Latera.

La tona malarica è delimitata dal confino con Valentano (dalle
falde di lÝIonte Spignano fino a quelle di Pogglo Sant'Anna) e da

uila linea che segue la curva di livello a 400 metri circa, la quale
circuisce il Poggio Sant'Anna e la macchia < Le Piaggie > fino ad

incontrareia mulattieri che girando < Le Piaggie », si porta sotfd
l'abitato di Latera. Da questo punto il confine della zona mala-

rica seguendo la carreggiabile per Valentano, arriva sotto Casale

Anteo, percorre la mulattiera di Casale San Martino e per essa,

sempre alle falde dei Monti, raggiunge e si continua sul confine

con Valentano per incontrare il fosso di Spignano, sul quale
trova la mulattiera che segue le falde di Montione. Da questa mu-
lattiei·a si distacca poi, gy girare sotto Poggio Paterno e portarsi
sulla malattiekk Intefa-Farnese, lango. la' guala rie¿le il fosso di
MAdon'na dellâ Cava (Olpath), inoontia la ninlattioi•a di Spignaño,
o., girándo sògras pogirio'll(ontione e sopra Spignaño, il detto cón-
fine 'de'lla zona #a ad inoòntrare di nuovo il oonane oän, Vas
lentano.

Ali. Coniuno, di bi·gdoli.'
La'ž'oxa'thalarica ð delimifAta dailla spiaggia del Ïàào por quel

trattò ähe 6, ooápreso nËl tó°iritófio'héminale, dal cònklie con

Brotto di Castro, dal lago alÝinoont'ro eÌ1i-rotabilo $an Idrenzo-

Gradoli, da questa rotabile fino sotto l'abitato di Gradoli o preci-
samente, dove se ne stacca la mulattiera per San Magno, da questa
mulattiera alle falde del Monte San Magno che la linea di deli-

ruitatione segue sino a raggiungere il confine con Capodimonta
44, Comune di Bolsena.

La zona malarica è delimitata da quel tratto di confine con San
Lorenzo Nuovo che dal lago va fino alla curva di livello all'al-

tezza di tredentocinquanta metri: da questa curva di livello fino

alla mulattiera della Roccaccia; dalla detta mulattiera, e, oltre la

Roccaccia, da quella del Podere Nuovo.
In seguito la zona malarica a delimitata dalla mulattiera che

va sõtto il Belvedere, da quella di Mercatello fino alla carreg-

giabile hhe porta alla provinciale presso l'abitato di Bolsena,

dalla rotabile esterna di Bolsena, dal fosso di Lachino fino ad

arrivare alla rotabile per Orviëto, dalla vicinale che dalla
rota-

bile di Orvieto, presso il Ponticello raggiunge il confine con Ba-

gnoroa; da questo confino e da quello con Montefiascone.

AL Comune di Onano.
La zona malarica o delimitata dai confini con Acquapendente,

e con Grotte e dalla rotabile Acquapendente-Onano-Latera dal
punto oye attraversa il confino con Acquapendento fin dove se

ne stacca la strada pei• Gradoli, che la lines, di delimitazione so-

ue sino ad incontrare 11 contine con Grotte.

48. Comiino di Montéfiascone.
La zönt malarioa à delimitata dai confini territoriali conMarta,

Toscanelia, Viterbo, Bagnores e da una linos che, partendo da

confine con Viterbo presso Fostello nel punto ovo al nord del

fosso di Valle Monda a attraversato dalla mulattiera per Casale

Valferrone, segue questa mulattiera fin sotto Montisola, donde si

continua colla carreggiabile che porta alla ferrovia al Casello n. 2,

dopo la stazione di Montefiascone.
Da queste punto la lipea di delimitazione della zona malarica

segue la ferrovia fino alla strada provinciale Viterbo-Montefia-
soone, dpve se ne stacca per dirigersi lungo la strada dolla Com-

menda, fin sotto le Poggere; segue poi la curvadi livolloaquat-
trocento metri di altezza, si porta al ruseello che discende al

fosso dell'Arena, percorrendolo a ritroso per circa 500 metri e ya

cosi nuovamente a raggiungere la curva di livello a 400 metri

percorrendola sino alla carreggiabile di Monte d'Oro, che segue

per un tratto così da incontrare la privinciale di Marta. La linea
di delimitazione va poi per la vicinale di Madonna della Valle

fino ad incontrare la curva di livello a 400 metri per la quale
trova la strada di Fonterojano, che risale fino alla provinciale
per Bolsena da cui si diparte quasi subito là dove se ne -stacca

la mulattiera delle Coste.

Per questa mulattiera la detta linea di delimitazione della zona

malarica si continua, pasbando per Grotta Ciucciara all'altepa di-

cinquecentoventi metri e, seguendo la relativa curva di livello, si

porta sulla vicinale che passa sotto Monterotondo, per la quale
tocca Lugtino, traversa il fosso Maltempo, passa Casino Basili e

raggiunge la provinciale di Bolsena.
Da questo punto la linea di dehmitazione retrocede su questa

strada fin presso l'Asinello, prosegue por la vicinale di Monte-

gallo e se ne diparte presso il colle Pidocchio, per seguire la

mulattiera che porta alla strada nazionale d'Orvioto e risalirla

fino al confine con Bagnorea.
40. Comune di, Bassano di Sutri.

La adna malarida a delimitata dai conâni ool oiroondario di.
R.oma, con Veiano, con Barbarano, con Capranion, o con Sutri, é

da una linea ohe, stdooandosi dal oonano eircondariale presso

Poggio Carrareooe, segue la mulattiera detta Corta di Bassano.

An dove ao lie diparte l'al%ra ohe va alla rotabile della stazione,

presio San Gratigliano, poi la detta linea di delimitazione continua
per questa malattiera sino a San Gratigliano, risale la rotabile

della staziono Ano allo molo di Bassano, devo por la rotabilo

Sutri-Bassano arriva in presso l'abitato di Bassano od incontra
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la mulattiora di Poggio Tognera, che percorre arrivando al con-
fine con Sutri.

50. Comune di Proceno.
La zona malarica comprende la maggior parte del territorio co-

muualo ed è delimitata dal confine con Acquapendente, dalla ro-
th>ile Acquapendente-Radicofani (dal punto dove attraversa il
confine con Acquapendente presso il Casale Paino sino a dove
raggiun¿e il connue provinciale sopra Centeno) e dal confine pro-
vinciale sino alla mulattiera che corre tra i poderi Liscio e Ga-
belluzzo.

11 confine della zona malarica è in seguito costituito dalla detta
mulattiera poi di nuevo dal confine provinciale sino a raggiun-
gere tiu allo col Comune di Acquapendente.

51. Comune di Acquapendente.
Tutto il territorio comunale costituisce zona malarica, eccettua-

tane ur a piccola parte a nord, delimitata dal confine con Proceno,
da quella provinciale e da una linea, che partendo dal confine con
Proceno nel punto dove a lambito dalla ratabile per Trevinano,
segue questa ultima fino a Trevinano e continua colla mulattiera
che da Trevinano va al confine provinciale passando por il po-
dere Sant'Anna e il podere Vecchio.

52. Comune di Tivoli.
Oltre alla zona già delimitata con R. decreto 25 agosto 1902,

n. 397, ne esiste una seconda che ò delimitata dal confine con
Castel Madama e da una linea che segue la provinciale Valeria,
dal confine suaccennato fino al primo gomito della parallela fer,
rovia.

Da questo punto la linea di delimitazione della zona va lungola ferrovia stessa, che segue fino al primo Casello dopo la sta-
zione di San Polo, dove, all'incrocio colla provinciale Valeria, se-
gue ancara questa via fin sotto Monte Catillo e precisamente fino
al bivio colla rotabile che va all'Aniene. In seguito la detta linea
di delinlitazione attraversa l'Aniene e prende la strada Empoli-
tana, seguendola fino al ponte degli Orci; percorre poi la mulat-
tiera che se ne stacca per arrivare a Colle Castello che circonda,
incontrando il confine con Castel Madama.

53. Comune di Grotte Santo Stefano.
La zona malarica è delimiitata dai confini con Graffignana, con

Roccalveoce (frazione di Sipicciano), con Bomarzo e da una linea
che staccandosi da quest'ultimo confine, risale l'affluente del fosso
Bagnolo nei pressi della Botte, fino ad incontrare la vicinale, che
raggiunge la rotabile di Montecalvello, presso Madonna di Pru-
meta La linea di delimitazione della zona malarica segue questa
rotabile fino a San Rocco e si continua colla mulattiera che cir-
conda il Salvatore, per incontrare la curva di livello a centoses-

santacinque metri e raggiungere con essa il confine di Graffignana
nel punto dove è attraversato dal fosso Lavatore.

51. 55. Comune di Capodimonte.
Vi sono due zone malariche.
La prima zona è delimitata dalla spiaggia del lago, da un pic-

colo tratto del confine con Gradoli e da una linea, che, per la mu-
lattiera staccatasi da questo confine, costeggia il lago fin dove se

ne diparte l'altra, che guida alla rotabile di Valentano. Raggiunta
questa totabile la linea di delimitazione della zona la segue fino
ad incontrare nuovamente la mulattiera del lago, per la quale va
alle falde di Monte Bisenzio che circonda, seguendo poi la strada
della Crociata e raggiungendo così la provinciale di Valentano,
per la quale si continua fino a Ponte Bianco allo sbocco del fosso
Tavolino.
La seconda zona malarica è delimitata dai confini con Piansano,

con Toscanella, con Marta, e da una linea che segue la costa
Marta-Piansano, dal punto dove tocca il confine con Marta e quello
ove raggiunge il confine con Piansano.

56. Comune di Lubriano.
La zona malarica comprende la parte del territorio comunale

denominata Scarpellino, delimitata dal confine con Bagnorea, dal
confine provinciale e da una linea che segue la mulattiera che, pas-

sando sotto il podere La Pietrara, va dal confine di Bagnorea a
quello provinciale,

57. Comune di Marta.
La zona malarica e delimitata dai confini territoriali con Mon-

tefiascone, Viterbo, Toscanella e Capodimonte e da una 1Ìàoa che,
partendo dal confine con Montefiascone dove è attraversato dalla

provinciale Montefiascone-Marta, segue questa strada fino presso
la Casa Bianca, che resta inclusa nella zona malarica. Da questo
punto la linea di delimitazione della zona si porta sulla mulat-
tiera di Castel Araldo che segue fino all'incantro della provinciale
di Toscanella, per la quale prolungandosi incontra la curva di

livello a trecentocinquantametri che al di sopra di Fontana Mu-

rata raggiunge il confine con Viterbo.
La zona malarica è in seguito delimitata dalconÂne di Viterbo,

da quello di Toscanella o di Capodimonte fino a raggiungero la
provinciale Marta-Capodimonte, e da una linea, che seguendo detta
provinciale arriva alla mulattiera che va (al di sotto di Madonna
del Monte), a circondare il Monte di Marta, per raggiungere in
seguito (passando per Casale Valle Rose e sotto Casale Mauri), la
mulattiera che dal Ponte di Marta va verso Madonna della Pieve.
Da questo punto la linea di delimitazione segue per piccolo tratto
questa mulattiera fin dove se ne stacca l'altra che, passando presso
Casale Farina e sotto Monte Perazzeto, circonda la macchia di

Marta o si porta sulla rotabile di Toscanella, per continuarsi con
essa fino ad incontrare la strada della Cannara, seguendo la quale
va al lago.

Visto, d'ordine di S. M.:
Il Ministro dell'Interno

GIOLITTI.

Relazione di S. E. il Ministro dell' Istruzione Pub-
blica a S. M. il Re, in udienza del 18 feb-
braio 1904, sul decreto che rinvia l'applicazione
dei regolamenti speciali per le Facoltà univer-
sitarie.

SIRE !

I regolamenti speciali di Facolta, pubblicati come allegati al
regolamento generale universitario, approvato con decreto del 26
ottobre 1903, n. 465. hanno sollevato una serie di difficoltà nella
applicazione e determinati molteplici pareri e voti, l'esaudimento
dei quali importerebbe una nuova ed immediata riforma di essi
per quanto diverse siano la natura e la portata di quei voti.
Gia il Consiglio superiore della Pubblica Istruzione, con parere

dato ad unanimità nella seduta del 9 gennaio u. s., proponeva
alcune modificazioni, tanto nella parte relativa ai corsi, quanto
in quella relativa all'ordinamento degli esami nelle Facoltå di
giurisprudenza. Alcuni Consigli accademici e Facoltà hanno for-
malmento sollevata la questione, se l'introduzione dei bienni ob-
bligatorî sia conforme a quella disposizione della legge Casati che
concede agli studenti la libertà di seguire i corsi con quell'ordine
che credono per il conseguimento di un grado accademico, e si ð
dubitato se un grado accademico possa determinarsi col solo
criterio di un numero di anni di studi compiuti e se in ogm caso

la dichiarazione che questo corso di studi costituisca un grado
non importi per sè un atto di competenza legislativa.
Sul merito intrinseco poi della distinzione in bienaî, varie sono

le opinioni dei diversi corpi accademicil varieta di opinioni che
in generale corrisponde alla diversa natura degli studÏ e delle
Facolta.
E sorvolando poi su alcune istanze minori, ma che pure nel loro

complesso hanno importanza, come quelle che tendono a provocare
una nuova modificazione dei regolamenti stessi, appare universale
il desiderio che questa materia sia coordinata ed abbia un assetto
stabile e definitivo.
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Ora mi sono precipuamente fermato a considergre la ragionovo-
låÊa di quest'ultÏmo voto,
Un'osservazione intÁnto si presÑnta' òvvia ed 6 eËe non sia utile

la coesistenza di tre regolamenti oho hango simultaneamente vi-
gore, tanto Poggio, poi sgavgto,riguar,do all'unaniinità ed all'in-
sistenza con cui alcune propos'te si Tanno, ad un'altra riforma si
venisse,'portando così a quattro il numero dei regolamenti stessi,

inevitabile effetto anzicM come sanzione, la chiusura dell'Unia

versiti.
Dissi che non si tratta di sanzione; ma si potrebbe piû giostai

mento dire che la chiusura dell'Università in rapporto ai turbo-

lenti che l' hanno provocata, non solo non rappresenta una pena,
ma bonsi un premio, postochè si determina in tal modo un pe-

riodo abusivo di vacanze che si aggiunge a quello regolameritaro,
li! difátti adno ancora in vigoro i regolamenti dell'8 ottobre 1876

I quali sono applicabili agli studeriti inebritti prinia "dell'anno
scolastico 1902-903; si hanno poi i regolamenti del 13 marzo 1902
applicabili agli studäàti liiciitti nell'änno scolastico 1902-903; si
hagno figlmonte i regolamenti del 26 ottobre 1903 applicabili inneraÏe ag i studenti iscritti nell'anno scolastico 1903-004, " er-

ubbÏicati quando lo iscrizioni eríno chÏuse; iÈa cÊeSutivÌa
possono trovare applicazione, giusta la jisposizione del rò¼oÍa-
mento stesso, a quegli studÂnti che no facciano domanda.

certamente non breve.
L'articolo 135 del nuovo rególenento stabilisce che, quandd'la

chiusurA continua per oltre 30 giorni, s'intenderanno senz'altrà
soppresse le sessioni di esamd di quell'anno. Ora questo provve-
dimento dettato da motivi di giusta seyerith, ha il difetto di non

provvedero ai casi in cui appunto la chiusura dell'Universitä non
râggiunge il maisimo del tempo assegnato per l'Applîcazione di
quella pena: siech6 in questi che sono i casi pia ordinari, resta
vera l'osservazione che la chiusura dell'Universita è piuttosto un

Da questa semplice osservazione di fatto appare pienamente
giustificato il desiderio di una coordinazione e di un consolida-
monto, g quale ò sperabile che possa avvenire applicando a que-
Ma inÌtói·ia"qu liedesÌmo Ñistéma di 'forËazÌõne o <Ïi valldità
dei regolamenti che io ebbi gik l'onoie,di proporte alla MÃasik
Vostra sinando ohiesi ed ottenui l'autorizzazione di presentai•e al
fµlamento.pn _djsegno di legge sui ypgolamenti per, gli esami
dollo scuole secondarie: na debbo indugiare nello svilupparo Ìe
rgoni ohe consigliano la medesima risoluzione, quando identielle
ioño le nhõeabita cui occorre provie ere.

a, per far cib, occorreva anzi tutto impedire che, perdurando
'questo Wtato di fatto di varie noimo Êegolamentari sintultanea-
monto vigenti si rendesse 'ancora più difliolle il (lesiderato conso-
lidamento per il crearsi di una serie indefinita di condizioni in-
dividuali in cui si sareblpro rovati i varî studenti, a secoËda
dell'anno della loro isorizione e persino all'opzione volontaria che

essi avessero potuto fare, .

Per conspguire questp desiderabile risultato, a me parve spe-
diedió di lisciai•e in viáofe i regoÌam nÏi Ìnteriori~ajuelli del
Ï905 ilán f6sso altro per la considei•azion,e già fatta che essi si

.

applicano aftlialniente'allä maggior uantità di studenti, posto che
i regolamenti del 1903 non si applicano quasi ad alcuno e quelli
del 1902 aortiscono i loro princÍpali effetti alla fine del presente
anno;:quandWmioð,gll' studenti iscritti nel 1902-903 comliirebbero
il bionnio. Ma appunto perchè la ragiope, della preferçaza è de-

tprminat,a, da q,uesta sgmplice constatazione di fatto, io sono ben

luniti da ritenero, in gnerale, non plausibili le riforme introdotte
cofi ÌamË$ii posteriori, di cui niolte disposizionÏ appaiËno
inveed opportuna o lodevoli.
Ed a per queste ragioni che io preferisco limitarmi ad un sem-

plico rinvio dell'àppliçazione dei regolamenti, stessi, rinvio il quale
confido che sarà sufiloiente per Äai modo al des'iderato consolida-
mento il qualo terra conto dêi puddetti regolamenti, appunto per-
chð essi non sono abrogati, ma soltanto temporaneamente sospesi.
E si avrà così anche il vantaggio che, concorrendo nei regola-

menti da pubblicare l'elemento della delegazione legislativa, si

eviteranno le obiezioni che in-sedesdi.Jegittimità si xivolgono con-
tro alcune dollo nuove modificazioni introdotte, giusta quanto fu
dianzi detto.

24 ¶g,qyalqherdiritto potrggraisquesito su,lla base ,specialmente
de} regolamento del, 1902, esso potrå ossore riconosciuto, caso per
oam, con decisione ministeriale sentito il parere.
Non oredo invece opportuno di estendere questa disposizione al

rogolamento generale perchè, di rogola, le disposizioni di esso si
applicano simultaneamente alla..sua pubblicazione e manca quindi
la ragione prooipua oho mi ha consigliato di groporre alla Maesta
Vostra il provvedimento in discorso. Credetti solo opportuno di
introdurre nel regolamento generale un'aggiunta precisamente al-
.1'artieglerl35. ßono noti i gravissimi, danni ghe.arreca alla serietà
degli studi il moltiplicarsi dei disordini, cui segue, piuttosto come

incoraggiamento anzichè un freno.
A me quindi sembrþ piû oonseguente di integrare l'grt. l35 con

una hipposizione per la quale si stabilisce in generale che, quando
un corso o i corsi di una Facoltà sono chiusi per un certo periödo
In ognito a'disordfrii, vengano prorogati þer un col·riàpondante
periodo di tempo tutti i termini stabiliti dal calendario scolastico,
sia per la ilne delle lezioni, sia per il cominciamento della prima
sessione d'esami. Questa disposizione si giustifica talmente da ab
Be appare inutiÌe fare lunghe considerazioni in proposito. Se ai
fini di una adeguata istruzione dei giovani si repúìa oppòrtn'no
che in ognilanno scolastico si dia un certo numero di ležioni

appare del tutto contraddittorio ed illogico che questo periodo
fosso arbitrariamente ridotto per cause, le. quali nop ,hanno in
favore loro neppure la giustificazione della forza maggiore. Certo,

questa disposizione ternerà in danno di persone che quelle causo
non hanno volute, e degli stessi professori; ma l'alta ragione di

pubblico interesse su cui la disposizione si fonda è tale che ben

si può chiedere ai professori un sacrificio che rappresenta sotto un
certo aspetto un modo essenziale por l'adempimento dell' alto uf-

golo ad essi affidato. ,
Il Ministro

ORLANDO.

Il Numero 90 della Raccoua ufficiale delle leggi e'dei dee eti
del Regno contiene il seguente decreta .'

,

VITTORIO EMANUELE III

per grázla di Dio e per volontà della 'Nazione
ItE D'ITALIA

Visti i regolamenti speciali per le Facoltà di medi-

cina e chirurgia, di scienze flsiche, matematiche e na-

turali, e di filosofla e lettere approvati con R. decreto

8 ottobre 1876, n. 3434, e quello per le Facoltà di

giurisprudenza approvato con R. decreto 22 ottobre
1885, n. 3444 ;
Veduti i successivi regolgmenti speciali per le Fa-

coltà predette . approvati con
.

Nostri decreti 13 marzo

1902, un. 66, 67, 68, 69 e 70 e gli altri approvati c,ou
il Nostro decreto del 26 ottobre 1903, n. 465, (allegati
B, C, D, E) ;
Considerato che il ritardo della pubblicazione di

questi ultimi, avvenuta quando le iscrizioni ai coi'si
erano compiuti, li rende inapplicabili, di regola (salvo
il caso di volontaria opzione) agli studenti iscritti nel-
l'anno in corso, mentre gli studenti iscritti negli anni
precedenti sono retti da altre norme e la massima

parte di essi dai regolamenti dal 1876 e Ì8Ë5;
Considerando d'altra parte i molteplici voti intesi ad
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introdurre nuove riforme nei piedesimi regolamenti del
20 ottobre 1903;
Considerata l'opportunità di coordinare e di dare un

asiëttidéfhiitivo li Wrî regolamenti speciali delle Fa-
coltà universitarie ;
Ritenuto che in attesa di tale coordipazione à utile

che, non si .accresca la disparità delle condizioni indi-
Viduali con la varietà delle norme regolamentari simul-
taneamente vigenti; e che quindi, sotto questo aspetto,
preferibile che restino in vigore quei regolamenti che

hanno attualmente la più larga sfera di applica-
zione;
Considerato l'opportunità di integrare le disposizioni

dell'articolo 135 di regolamento generale universitario,
quanto agli effetti che la chiusura dell'Università, per
causa di disordini, deve produrre sulla durata dei
corsi, quale è normalmente richiesta dalle necessità
dell'insegnamento ;
Visto il parere del Consiglio superiore in data del 9

gennaio 1904 nonchè i recenti voti e pareri di Consi-
gli accademici e di Facoltà del Regno ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1,

Perma restando l'abrogazione implicita dei regola-
menti del 13 marzo 1902, viene rinviata al 1° novem-
bre 1904 l'applicazione dei .regolamenti speciali per le
Facoltà universitarie di giurisprudenza, di medicina e

chirurgia, di scienze matematiche, fisiche e naturali, e

di filosofia e lettere, approvati con Nostro decreto 26
ottobre 1903, n. 463, (allegati D, C, B ed E) ; conti-
nuando intanto ad avere applicazione i regolamenti di
Facoltà approvati con Nostro decreto 8 ottobre 1876,
n. 3434 e 22 ottobre 1885, n. 3444.
Restano salvi i diritti quesiti sulla base dei regola-

menti del 13 marzo 1902, e che saranno riconosciuti
caso per caso con decisione ministeriale, inteso il Con-
siglio di Facoltà.

Art. 2.

All'articolo 135 del regolamento generale universi-
tario approvato con Nostro decreto 26 ottobre 1903,
n. 465, viene aggiunto il capoverso seguente:

« Quando la sospensione dei corsi singoli o dei corsi
complessivi di intere Facoltà o Scuole viene determi-
nali da disordini, i termini della chiusura delle lezioni
e del cominciamento della prima sessione di esami, di
cui rgpettivamente agli articoli 83 e 114, vengono di
diritto prorogati per un periodo di tempo uguale a

quäÏlo della ¼ospensione medesima ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Sáto, sia ínseí•to nella Raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 febbraio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
Glourn.

ORLANDO.
Visto, Il Guardasigilli: Roxonator.

15 Finnero XC (Parte supplementaëe) deMa Raccolta uf)f-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUEIþ III
per grazia di Dio e per volontà della Nazioso

RE D'ITALIA

Veduta la legge del 15 giugno 1893, n. 295, sui
Collegi di probi-viri per le industrie ;

Veduto il regolamento approvato con R. decreto del

28 aprile 1894, n. 179, per la esecuzione di detta

legge ;
Sentito l'avviso degli Enti indicati nell'articolo 2 della

legge predetta ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per la Grazia, la Giustizia ed i Culti e per l'Agricol-
tura, l'Industria ed il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È istituito in Milano un Collegio di probi-viri per .le
-industrie del vestiario e della biancheria cnnfegonata,
con giurisdizione sul territorio del Comune stesso.

Art. 2.

Il Collegio sarà formato di 20 componenti, di cui 10
industriali e 10 operai.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addi 3 marzo 1904.

VITTORIO EMANUELE.

RONo1IETTI.
RAYA.

Visto, Il Greardasigilli : RONCHETTI.

Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di Stato
per gli Aff'ari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 24 marzo 1904, sul decreto che proropp
i poteri del R. Commissario straordinario di
Cinquefrondi (Reggio Calabria).

Sma!

Ho l'onore di sottoporre alla firma Augusta della Maesta Vo-
stra lo schema di decreto che proroga di un mese i poteri del
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R. Commissario per la temporanea gestiono del Comune di Cin-
quofrondi,
Siffatta proroga 6 indispensabile per dar tempo al R. Commis-

aario di monaro a termino yart proyredimenti o di assestaro al-
onni rami di servizio.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministr9 Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Veduto il Nostro precedento decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Cinquefrondi, in pro-
vincia di Reggio Calabria ;
Veduta la leggo comunale a provinciale ;
Abbiamo decrotato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Cinquefrondi ð prorogato di un mese.

11 Nostro Ministro proponente ð incaricato della ese-
cuzione dol presente decreto.

Dato a Roma, addi 24 marzo 1904.

VITTORIO EMANUELE.
Glourrr.

Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio colau-

nale di Guardea ð prorogato di due Iñadi.
Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'eseäu-

zione del presento decroto.

Dato a Roma, addi 24 marzo 100'4.

VITTORIO EMANUELE.
Grourrr.

Relazione di ß. E, il Ministro Segrethrïo d_s° afato
per gli _affari delÚ Interno, .Präsidente del
Consiglio dei Ministi•i, a S. M. iLRe, in u-

dienza del 24 marzo 1904, sul decreto che pro-
roga i poteri del R. Commissario stradf•úidhWiò
di Rosolini (ßiracusa).

- Smut

Ho l'onore di sottoporre alla firma Augusta di Vbbtrà Ma'esta
lo aohoma di dooreto, che proroga di due ineki i poteÑÊ $61 Ë$ÑlÑ
Commissario per la totoporanok gestiono del Cómuño dÌ go-
solini.
.8íffatta proroga si rendo dooessaria por ðar ino o Al R. Chi
missario di complotare il riordinamento degli itfEdi Guniòi li ö
di taloni pubblioi servizi, provvedendo anoho alla dèÊßsióàá' di
vario ed importanti pendenze in corso.

Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di Stato
er gli Affari dellTaterno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri, a S. M. il Re, is udienza

tiel 24 marzo 1904, sul decreto che proroga i

poteri del R.Commissario straordinario di Guar-
dea (Perugia).
Smal

Il R. Commissario per la gestione straordinaria del Comuno di
Guardom ha finora dedicat6 l'opera sua al riordínamento di alcuni
servizi pubblici, alla revisiono e deliberazione dei conti consun-
tivi 1900, 1901 o 1902 ed alla formazione del bil.aneio proyentivo
del corrento esoroisio.
Onorro ora cho egli proceda alla opmpilazione dei ruoli delle

tasso o all'aonertamento delle respànsabilita dei cessati ammini-

stratori, cho inisii gli atti contro taluni fra questi, dichiarati gik
responsabili di somme vorno il Comune, aho isposioni e riordini

la gestione dei domiali collettivi, o ch innoo riveda alcuni rego.
lamenti oho non sono in armonia con la logislazione vigente.
A tal uopo mi onoro di sottoporre alla firma Augusta di Voetza

Maestá lo sohema di dooreto oho proroga di due mesi i poteri del
R. Comolissario anzidetto.

VITTORIO EMANUELE gI
por grazia di Dio o por volontA dolla nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto don dui venne

sciolto il Consiglio comunale di Rosolini, in proyIncia
di Biracusa;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato o decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Rosolini ð prorogato di due mesi.
11 Nostro Ministro proponente ô incaricato dell'-ose-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 24 marzo 1904.

VITTORIO EMANUELE
Giotirrr.

VITTORIO EMANUELE III

per graz1a di Dio o per voloath della. Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta- del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli AŒari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Veduto il Nostro procedento decreto con. cui. venne

sciolto il Consiglio comunale di Guardea, in provincia di
Perugia;
Veduta la legge comunale e provinciale;

MINISTERO DEGLI AFFARÌ ESTERÏ '

ELENCO dei cittadini italiani morti _nel Distreto
consolare di Trieste, e la cui morte fu portata
a conoscenza del R. Consolato generale d7talia
durante i mesi di settensbre, ottobrb 'a dicht
bre'i903 e gennaio 1904.

Fioresi.Amabile,.illeg. di, Maria di Costante...nata-a.Trieste, do-s.
mioiliata A figos (Padova), oattolica, di mesi 1. morta.il.1
settembre 1903 di gastro enterito.
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Granatelli Menotti di Francesco e di Elisa, nato a Trieste, domi-
ciliato a Monte Granato (Ascoli Piceno), cattolico, di giorni
26, morto il 2 id. di gastro enterite.

Fabris Libera di Giovanni e di Maria, nata a Trieste, domiciliata
a Odnadi (Rovigo), cattolica, di anni 1, morta 11 2 id, di tu-
bercolosi polmonare.

Frezza Anna di Eugenio e di Luigia, nata a Trieste, domiciliata
a Belluno, cattolica, di mesi l, morta il 2 id. di eclampsia.

Siega Lucia di Vittorio ö di Maria, nata a Trieste, domiciliata a
Maniago d'Udine, cattolica, di anni 9, morta il 2 id. di bron-
chite.

Finetti Pietro fu Giaëòmo e fu Maddalena, nato a Castion di

Strada, domiciliato ad Udine, coniugato, cattolico, bracciante,
d'anni 63, morto il 5 id. di bronchite.

Cozzi Osvaldo di Giovanni e di Rosa, nato e domiciliato a Spilim-
bergo, celibe, cattolico, bracciante, d'anni 22, morto il 6 id. di
tuberoolosì polmonare.

Pellacin Giovanna del fu Martino e fu Margherita, nata a Trieste,
domiciliata a Sequals (Udine), vedova, cattolica, privata, d'anni
64, morta il 7 id. di pneumonite croup.

Degan Jolanda° di Angelo e di Maria, nata a Trieste, domiciliata
a Venezia, cattolica, di mesi 7. morta l'8 id. di difterite.

Marcon Eugenio di Napoleone e di Teresa, nato a Trieste, domi-
ciliato a Palinanova, celibe, cattolico, agente, d'anni 19, morto
l'8 id. di tubercolosi polmonare.

Polinelli Vittorio di Leopoldo e di Ester, nato a Trieste, domici-
liato a Forli, cattolico, di mesi 10, morto l'8 settembre di
tubercolosi.

Paiero Giordano di Giuseppe e di Carolina, nato a Trieste, domi-
ciliato a San Vito di Pagliani, cattolico, di mesi 4, morto l'8
id. di gastro enterite.

Golfù Maria illegittima di Amalia, nata a Trieste, domiciliata a

Padova, cattolica, di mesi 3, morta il 9 id. di gastro en-
terite.

Tramontini Ferdinando fu Nicolò e di Lucia, nato a Trieste, do-
micilifto a Pinzano, delibe, cattolico, fabbro, d'anni 21, morto
il 10 id. di tubercolosi polmonare.

Marconi Marceno, illegittimo e fu Michelina, nato e domiciliato
a Fermo (Abruzzi), coniugato, cattolico, manuale, d'anni 29,
morto il 12 id. di tifo.

Bianchi Umberto, di Giusto e di Giuditta, nato a Trieste, domici-
liato a Pesaro, cattolico, di mesi 4, morto il 12 id. di gastro
enterite.

Caldarulo Pasqua, di Michele e di Rosalia, nato a Trieste, domi-
ciliato a Lecce (Calabria), oattolico, di mesi 10, morto il 12
id. Iier tosso.

Busetti Maria, di Giovanni e di Teresa, nata in Santa Croce, domi-
ciliata a Udine, eattolica, d'anni l 112, morta il 12 id. di

bronco pneunite.
Dodorico Maria, di Giovanni e fu Maria, nata in Arsie (Belluno),

domiciliata a S. Quirino, coniugata, cattolica, privata, d'anni
37, morta il 15 id. di avvelenamento con acido fenico.

De Marco Carlo, di Luigi e di Emma, nato a Trieste, domiciliato
a Udine, cattolico, di mesi 3, morto il 18 id. di meningite
basil.

Sorazzolo Luigi fu Giuseppe e fu Caterina, nato e domiciliato a

Palmanova, coniugato, cattolico, fumaiuolo, d'anni 45, morto
il 18 settembre di carcinoma di stomaco.

Bellero Giovanni fu Giovanni e fu Caterina, nato e domiciliato a

Saft Floriano (Verona), vedovo, cáttolico, venditore girovago,
d'anni 7l, morto il 18 id. di cirrosi di fegato.

Raschiera Bruna illegittima di Emilia, nata a Trieste, domiciliata
a Udine, cattolica, di giorni 20, morta il 20 id, di gastro en-
terite.

Dooroa Amodeo di Francesco e di Maria, nato a Trieste, domici-
liito a Spilimbergo, cattolico, d'anni 1, morto il 22 id. di

gastro enterite.

Avogadro Luigia fu Domenico e fu Rosa, nata e domiciliata a

Treviso, vedova, cattolica, privata, d'anni 76, morta il 22 id.
di gastro enterite.

Vegnuda Giovanni fu Antonio e fu Lucia, nato e domiciliato a

S. Daniele (Udine), vedovo, cattolico, muratore, d'anni 56,
morto il 23 id. di tubercolosi.

Tassoni Enrico di Luigi e di Amelia, nato a Trieste, domiciliato
a Sogero (Padova), cattolico, di mesi 9, morto il 25 id. di ga-
stro enterinte.

Fabbro Antonio di Antonio e fu Luigia, nato a Triesto, domici-
liato a SanQuirino, coniugato, cattolico, agente in manifatture,
morto il 27 id. di tubercolosi polmonare.

Busetti Fioravante di Arturo e di Rosa, nato a Trieste, domici-
liato a Sacile, cattolico, d'anni 1, morto il 29 id. di gastro
enterinto.

Ventura Rocambole ill. di Teresa, nato a Trieste, domiciliato a
Milano, cattolico, d'anni 1, morto il 30 id. di tubercolosi pol-
monare.

Luzzatto Emilia fu Moiso e fu Nuia, nata a Trieste, domiciliata
a Casale Monferrato, coniugata, israelita, privata, d' anni 50,
morta il 17 ottobre di carcinosi.

2'anese Santo fu Marco e fu Pasqua, nato e domiciliato ad Udine,
coniugato, cattolico, riscuotitore, d'anni 64, morto il 17 id. di
apoplessia.

Martina Giuseppe fu Angelo e fu Maria, nato a Trieste, domici-
liato ad Udine, coniugato, cattolico, bracciante, d'anni 47, morto
il 18 id. di pustola maligna.

Galante Luigi fu Pietro e fu Maddalena, nato e domiciliato a Val-
vasone (Udine), celibe, cattolico, bracciante, d' anni 59, morto
il 18 id. di tubercolosi polmonare.

Corazza Angelina di Felice e di Maria, nata e domiciliata a Spi-
limbergo, cattolica, di mesi 4, morta il 18 id. di bronchite.

Casadio Luigi di Nello e di Orsola, nato a Trieste, domiciliato a

Ravenna, sattolico, di mesi 3, morto il 19 id. di pneumonite.
Ballarin Carlo di Filippo e di Maria, nato a Trieste, domiciliato

a Venezia, cattolica, di mesi 9, morto il 19 id. di pneumonite
catt.

Zanin Clelia di Angelo e di Giovanna, nata a Trieste, domiciliata
a Venezia, cattolica, d'anni 1, morta il 20 id. di gastro en-

terite.
Roncatti Antonio fu Simone e fu Barbera, nato e domiciliato a

Massa-Ferrarese, vedovo, cattolico, privato, d'anni 84, morto
il 21 id. di ateromasia.

Franceschina Luigia di Luigi e di Antonia, nata a Trieste, domi-
ciliata a Fana (Udine), nubile, cattolica, privata, d'anni 25,
morta il 22 id. di tubercolosi polmonare.

Dell'Angelo Domenica fu Pietro e fu Maddalena, nata a Manesia,
domiciliata a San Leonardo (Udine), coniugata, cattolica, pri-
vata, d'anni 48, morta il 22 id. di vizio cardiaco.

Zanini Augusta di Angelo e di Giovanna, nata a Trieste, domi-
ciliata a Venezia, cattolica, d'anni 1, morta il 23 id. di gastro
enterite.

Dossi Giovanni fu Santo e fu Adriana, nato e domiciliato a Ven-
zone (Udine), coniugato, cattolico, pizzicagnolo, d'anni 55,
morto il 26 id. di bronchite.

Tonel Sebastiano fu Pietro e fu Margherita, nato e domiciliato a
Prata di Pordenone, coniugato, cattolico, oste, d' anni 59,
morto il 26 id. di auerisma.

Specogna Luigi fu Giacomo e di Caterina, nato a Barbana, domi-
ciliato a Prepotto (Udine), coniugato, cattolico, canicida, d'anni
29, morto il 27 id. per suicidio.

Tacco Michele fu Pietro e fu Maria, nato e domiciliato a Forno
di Soldo, coniugato, cattolico, bracciante, d'anni 65, morto il
28 id. di tubercolosi.

Olivetto Angela fu Giovanni e fu Caterina, nata e domiciliata a
Maniago, vedova, cattolica, privata, d'anni 74, morta il 28 id.
di pneumonite.
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Luzzatti Bruno illegittimo di Giulia, nato e domiciliAto a Mono-

poli (Bari), cattolico, di mesi 5, morto il 30 id. di meningite.
Barberis Mafalda di Vittorio e di Giovanna, nata a Trieste, domi-

ciliata ad Udine, cattolica, di mesi 6, morta il 31 id. di ga-
stro enterite.

Baroncini Primo di Felice e di Lucia, nato ad Imola (Bologna),
domiciliato ad Imola, cattolico, di anni 2, morto il 31 id. di
gastro enterito.

Calderari Emilia fu Giovanni e fu Teresa, nata a Trieste, domi-
oiliata a Latisana, coningata, cattolica, privata, d'anni 48,
morta il 2 novembre di peritonite.

Loria Elisa fu Vito Salem e fu Rachele, nata a Trieste, domici-
liata a M«ntova, coniugata, israelita, privata, d'anni70, morta
il 2 id. per apoplessia.

Rossetti Margherits fu Leonardo e fu Maddalena, nata a Monai,
domiciliata a Trava-Tolmezzo, vedova, cattolica, privata, d'anni
65, morta il 2 id. di tubercolosi.

De Lorenzo Giuseppina fu Pietro e fu Elisa, nata e domiciliata a

Vivaro, vedova, oattolica, privata, d'anni 65, morta il 3 id. di
risipola.

Decarli Luigi, fu Antonio e fu Caterina, nato e domiciliato a

Chioggia, coniugato, cattolico, carpentiere, d'anni 66, morto
il 4 id. per avvelenamento.

Beaco Virginia, fu Agostino e fu Orsola, nata in Arbe, domici-
liata a Udine, coniugata, cattolica, privata, d'anni 39, morta
il 4 id. di tubercolosi polmonare.

Santarosa Ermanno, di Basilio e di Maria, nato a Trieste, domi-

, oiliato a Salvarolo (Venezia), cattolico, d'anni 7, morto il 4
id. per annegamento.

Zuliani Francesca, fu Giacomo e fu 'I'eresa, nata a Spilimbergo,
vedova, cattolica, privata, d'anni 65, morta il 6 id. di carci-
noma di stomaco.

Gerardis Giuseppe, fu Santo e fu Lucia, nato e domiciliato a Valle
di Cadore, coniugato, cattolico, tavoleggiante, d'anni 44, morto
il 6 id. di pneumonite,

Michelutti Antonio fu Francesco e fu Giovanna, nato e domiciliato a
Cividale (Udine), coniugato, cattolico, bracciante, d'anni 47,
morto il O id. di meningite.

Pescola Giulia fu Matteo o fu Caterina, nata a Torreano, domi-
ciliata a Cividale, nubile, cattolica, privata, d'anni 53, morta
il 9 id. di neoplasma.

Pombazzi Giovanni fu Valentino e di Rosa, nato a Trieste, domi-

ciliato a Udine, coniugato, cattolico, pittore di stanze, d'anni

30, morto il 13 id. di cirrosi di fegato.
Loria Salomone fu Leone e fu Zefora, nato e domiciliato a Mantova,

vedovo, israelita, possidente, d'anni 87, morto il 13 id. di

paralisi aardiaca.
Dol Savio Maria di Giuseppe o di Lucia, nata a Basaldella, do-

miciliata a Udine, coniugata, cattolica, giornaliera, d'anni 41,
morta il 13 id. di annegamento.

Zanelli Jolanda di Guglielmo e di Ida, nata a Trieste, domiciliata
a Venezia, cattolica, di mesi 16, morta il 15 id. di difterite.

Lucchini Jolanda di Vittorio e di Ernesta, nata a Trieste, demi-

ciliata ad Udine, cattolica, d'anni l, morta il 16 id. di bron-
chite.

Samueli Umberto di Paolo e di Maria, nato a Trieste, domiciliato
a Latisana, cattolico, d'anni 2, morto il 16 id. di bronchite.

Santi Maria fu Francesco e fu Margherita, nata a Cilli, domici-

liata a Verona, coniugata, cattolica, privata, d'anni 54, morta
il 17 id. di ustioni.

Scalia Bico di Sebastiano e di Ersilia, nata a Trieste, domiciliata
a Catania, cattolica, d'anni 9, morta il 17 id. di meningite
tubercolosi.

Gaiotto Giuseppe fu Raffaele e fu Maria, nato e domiciliato a Pieve

di Soligo, eoniugato, cattolico, facchino, d'anni 45, morto il
18 id. di enfisema polmonare.

Samuelli Pietro di Paolo e di Maria, nato a Trieste, domiciliato a

Latisana, cattolico, d'anni 4, morto il 18 id. di pneumonite.
Zelioli Giovanni fu Giovanni e fu Giuditta, nato e

.

domiciliato a
Vescovato-Cremona, coniugato, eattolico, tavoleggiante, d'anni
59, morto il 20 id. di vizio cardiaco.

Puccio Anna di Pietro e di Francesca, nata a Trieste, domiciliata
a Genova, cattolica, di mesi 5, morta il 22 id. di catarro in-
testinale.

Massera Romilda fu Ferdinando e fu Angela, nata e domicinata

a Sazzara (Mantova), coningata, cattolica, privata, d'anni 45,
morta il 23 id. di tubercoloai palmonare.

Comandini Anna di Pasquale e di Palma, nata a Cesepa (Forll),
domiciliata a Cesena, cattolica, d'anni 2 lg2, morta il 23 id.
di tubercolosi.

Gorghich Pietro, illegittimo di Amalia, näto a Trieste, domiciliato
a Chioggia, cattolico, d'anni 1, morto il 23 id.. di bronchite.

Rosso Ernesto di Fausto, nato a Muitgia,. domiciliato a Venezia,
celibe, cattolico, calderaio, d'anni 20, morto il 27 id. di pneu-
monite.

Ambroset Giacinto fu Luigi e fu Luisa,4atoedomiciliatoaSanta
Foca (Udine), coniugato, cattolico, caffettiere, d'anni 68, morto
il 29 id. di pneumonite.

Lovise Giuseppina fu Domenico e fu Maria, nata a Triesto, domi-
ciliata a Cavazzo (Udine), vedova, cattolica, casalina, d'anni55,
morta il 30 id. di abe gland.

Mari Nazzareno fu Francesco e di Rosa, nato e domiciliato .a
Urbino, coniugato, cattolico, manuale, d'anni 26, morto il 30
id. di pleurite.

Cinque Ernesto di Luigi e di Luigia, nato e domiciliato a San Qui-
rino, celibe, cattolico, cameriere, d'anni 21, morto il 30 id. di
tubercolosi polmonare.

Stua Anna fu Giovanni e fu Elena, nata a San Vito (Lubiana),
domiciliata a Udine, vedova, cattolica, privata, d'anni 76, morta
il 30 id. di marasmo senile.

Zaghet Coralia di Vittorio e di Elisa, nata a Trieste, domiciliata
a Saronno, cattolica, d'anni 1, morta il 1° dicembre di me-

ningite.
Stano Camillo di Pasquale e di Gaetana, nato a Trieste, domici-

liato a Landermi in Collo (Bari), cattolico, di giorni 14,morto
il 2 id. di debolezza congenita.

D'Antoni Albina, illegittima di Emma, nata a Trieste, domiciliata
in Udine, cattolica, di giorni 27, morta il 3 id. di debolezza
congenita.

Bortoluzzi Maria fu Antonio e fu Angela, nata a Belluno, domi-
ciliata a Modena, coniugata, cattolicâ, privata, d'anni 63, morta
il 3 id. di risipola.

Galeazzi Maria di Giulio e di Maria, nata a Trieste, domiciliata
in Ancona, cattolica, di mesi 4, morta il 4 Ïd. di ealampsia.

Molinari Emma fu Giulio e fu Anna, nata a Trieste, domiciliata
a Verona, nubile, cattolica, privata, d'anni 28, morta il 4 id.
di vizio cardiaco.

Ratazzi Carlo di Giovanni e di Maria, nato a Trieste, domiciliato
a Chiaravalle (Milanese), cattolico, di ore 8, morto il 5 id. di
immaturita.

Liebman Ugo fu Moish e fu Estella, nato a Trieste, domiciliato a

Udine, coniugato, israelita, negoziante, d'anni 55, morto il
5 id. d'influenza.

Ceseutti Anna fu Francesco e fu Giovanna, nata a Trieste, domi-
ciliata a Udine, nubile, cattolica, privata, d'anni 28, morta il
5 id. dí tubercolosi polmonare.

Revel Antonio di Pasquale e di Carmela, nato e domiciliato, a
Bari, cattolico, d'anni 2, morto il 5 id. di pneumonite ca-

tarrale.
Chiodo Emilia di Pietro e di Redenta, nata e domiciliata a Pa-

dova, nubile, cattolica, giornaliera, d'anni 20, morta il 6 id.
di tubercolosi polmonare.
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Galeazzi Giovanni Batt. fu Giovanni e fu Orsola, nato e domioi-
liato a Valle di Cadore, vedovo, cattolico, girovago, d'anni 67,
morto l'8 id. di pleurite.

Pelosi Rosina di Giuseppe e di Elisa, nata a Trieste, domielliata
a Udine, nubile, eattolica, privata, d'anni 33, morta l'8 id. di
vizio cardiaco.

Borghetti Mario illegittimo di Ida, nato a Trieste, domiciliato ad
Anoods, cattolico, d'anni 1, morto il 9 id. di polmonite catt.

Artusata Elvira di Spiro e di Mereede, nata a Trieste, domici-
liata a Venezia, eattolica, di mesi 8, morta il 9 id. di mor-
billo.

Cozzi Giovanni fu Giovanni e fu Maddalena, nato a Castelnuovo,
domioiato a Udine, coniugato, cattolico, bracciante, d'anni 58,
morto il 9 id. di pneumonia.

Homero Demetrio fu Giovanni e fu Maria, nato a Trieste, domi-

ciliato a Venezia, vedovo, greco-ortodosso, possidente, d'anni76,
morto il 9 id. di pneumonite.

Rabelli Giovanna di Enrico e di Maria, näta e domiciliata a Ve-

nezia, nubile, cattolica, privata, d'anni 23, morta il 10 id. di

eolampsia durante il parto.
Ciclo Maria di Vittorio e di Giulia, nata a Venezia, domiciliata a

Codovigo (Padova), cattolica, d'anni 3. morta l'l l id. di mor-
billo.

Barbaro Giuseppo illegittimo di Maria, nato a Triesta, domioiliato

a Treviso, cattolico, di mesi 10, morte il 12 id. di ipo-
spadia.

Sandrinelli Gualtiero fu Giuseppe e fu Enrica, nato a Trieste, do.

miciliato a Venezia, vedovo, negoziante, d'anni 59, morto il
13 id. di pneumonito.

Sandrinelli Adelaide, fu Francesco e fu Paola, nata e domiciliata

a Venezia, vedova, cattolica, privata, d'anni 80, morta il 14

id. di apoplessia.
Rotaris Marcello, di Gaetano e fu Elena, nato a Trieste, domoiliato

a Sedegliano (Udine), cattolico, di mesi 11, morto il 15 id. di
peritonite per.

Soyaano Giacomo. fu Osvaldo e fu ?
,
nate a Dignano del Taglia-

mento, domiciliato a Gradisca di Seiegliano (Udi no), coniu-
gato, cattolico, bracciante, d'anni 67, morto il 15 id. di emora

ragia cerebrale.
Antonelli Nervia, di Decio e di Colomba, nato a Trieste, domiei-

liato a Cervia-Ravenna, cattolico, di giorni 9, morto il 16

id. di debolezza congenita.
Capato Luigi, illegittimo di Adalgisa, nato a Trieste, domiciliato

a Udine, cattolico, d'anni l, morto il 19 id. di pneumonite.
Collavo Ernia di Livio e di Maria, nata a Padova, d omiciliata a

Padova, cattolica, d'anni 7, m orta il 20 id. di meningito tu-
bercolare.

Gapagnani Emma di Augusto e di Medea, nata a Bologna, domi-
ciliata a Bologna, cattolica, d'anni 13, morta il 22 id. di pa-
ralisi cardiaca.

Belussi Umberto illegittimo di Maria, nato a Triesto, domiolliato

a Treviso, cattolico, d'anni l, morto il 23 id. di morbillo.

Frisucci Vita di Antonio e di Maria, nata a Trieste, domiciliata

a Fosano (Bari), cattolica, di mesi 5, morta il 23 id. di bron-

chite.
Bertoli Sergio di Carlo e di Amalia, nato a Trieste, domiciliato a

Udine, cattolico, di mesi 7, morto il 23 id. di morbillo.

Parinani Vittorio fu Giacomo e fu Francesca, nato a Trieste, do-

miciliato a Martegliano (Udine), coniugato, cattolico, scalpel-
lino, d'anni 30, morto il 23 id. di tubercolosi polmonare.

Montagna Silvio di Eugenio e di Amelia, nato a Trieste, domici-
liato a Treviso, cattolico, d'anni 1, morto il 24 id, di eelam-

. psla.
Schiaroni Santa fu Antonio e fu Elena, nata ad Udino, domici-

lista a Treviso, cattolica, privata, d'anni 91, morta il 25 id.

di marasmo senile.

Issapio Francesco 4i Michele e di Maria, nato a Barletta, domi-

oiliato a Bari, oattolico, d'anni 4, morto il 25 id. di pnen-
monite.

Masetti Giacomo fu Michelo e fu Teresa, nato e domieiliato a
Udine, caniugato, eattolico, barbiore, d'anni 69, morto il 25 id.
di pneumonita.

Zooohin Angelo in Angelo e di Giuditta, nato a Manlago,. domi-
oiliato a Udine. eelibe, eattolico, giornaliero, d'anni 48, morto
il 25 id. di vizio cardiaco.

Camini Maria fu Antonio e fu Maria, nata a Santa Croce (Gori-
sia), domiciliata a Pordenone, coningata, cattolica, privata,
d'anni 73, morta il 25 id. di pneumonite.

Filippini Emilio fu Giuseppe e fu Maria, nato o domioiliato a
Pesaro, vedovo, eattolico, braccianto, d'anni 58, morto il 26 id.
di setticemia,

Bortoli Giuseppe fu Luigi e fu Lucia, nato a Trieste, domiciliato
a Padova, celibe, cattolico, cerradore, d'anni 44, morto il 26
id. di tubercolosi polmonare.

Tomadesso Anna di Giuseppe e di Maria, nata ad Ajello, domi-
ciliata a Travesio, nubile. cattolica, privata, d'anni 19, morta
il 26 id. di tubercolosi polmonare.

Rombardati Domenioo di Giovanni e di Maria, nato a Trioste, do-
miciliato a Vittorio (Treviso), cattolico, di mesi 10, morto il
27 id. di eelampsia.

Paolillo Rosa fu Giovanni o fu Anna, nata a Trieste, domioiliata
a Napoli, vedova, oattolica, privata, d'anni 7õ, morta il W id.
di apoplessia cerebrale.

Grillo Bruno di Alberto e di Carolina, nato a Trieste, domiciliato
ai Pordenone, cattolico, d'anni 2, morto il 27 Id. di morbillo.

Delpin Carlo, illegittimo di Carmela, nato a Trieste, domiciliato
a San Giorgio di Nogaro, cattolico, d'anni l, morto il 27 id.
di pertosse.

Piazzi Pompeo di Adolfo e di Filomena, nato a Trieste, domioi-
listo a Bologna, cattolico, di mesi 6, morto il 28 id. di ca-
tarro bronchiale.

'

Zanier Giacomo fu Giovanni e fu Maria, nato a Trieste, domlei-
liato a Udino, coningato, eattolico, impiegato, d'anniW.morto
il 30 id. di tubercolosi polmonare.

Chiosotto Amalia di Adolfo e dí Maria, nata a Trieste, domioi-
lista a Venezia, cattolica, di giorni 19, morta il 30 id. dis
debolezza congenita.

Mora Pietro fu Giuseppo e di Antonia, nato e domiciliato a Vo-
nezia, coniugato, cattolico, osta, d'anni 53, morto il 30 id. di
tubercoloei polmonaro.

Rugo Italia fu Livio e di Maria nata e domieiliata a Modnoco,
nubile, cattolica, serva, d'anni 20, morta l'l gennaio 1904 di
laringito difterito.

Russo Eugenio fu Marino e fu Giovanni, nato a Trieste, domiei-
liato a Bari, coniugato, eattolico, impiegato privato.d'anni46,
morto l'l id. di nefrito,

Cescutti Giuseppina di Giacomo e di Maria. nata a Trieste, domi,
ciliata a Clausetto (Udine), cattolica, d'anni 2, morta l'l id.
di bronchite.

Bertaoehi Luciano di Italo o di Anna, nato a Trieste, domiciliato
a Ravenna, cattolico, di giorni 21, morto il 3 id. di bron-
ohite.

Taboga Domenioo fu Giov. Batt. e di Luigia, nato e domiciliato a
' Padova, celibe, cattolico, agente di commercio, d'anni 24,
morto il 2 id. suicidatosi.

Boschiam Pietro fu Giuseppe e fu Elisa, raato e domiciliato a Vi-

varo (Udine), vedovo, cattolico, mendicante, d'anni 70, morto
il 4 id. di marasmo senile.

Bon Orsolo fu Giovanni e fu Agnese, nato a Birknitz, domiciliato
a Paderno (Udine), coniugato, cattolico, privato, d'anni 36,
morto il 4 id. di tuborcolosi polmonare.

Cantini Gnio di Enrico e di Anna, nato a Mantova, domiciliato a
Cassiano-Vicchio (Firenze), cattolico, d'anni 1, morto il 4 id,
di bronchite.
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Fontana Pasqua fu Girolamo e fu Maddalena, nata e domiciliata
ad Arsiero (Vicenza), nubile, - cattolica, privata, d' anni 72,
morta il 4 id. di pneumonite.

Sc4nAvaca.Antonia fu Antonio e fu.?, natia Trieste, domiciliata

.a.B.asgano-Veneto. .coniugata, cattolica, privata, d' anni 55,
morta Il 6 id. per vizio cardiaco.

Antonelli Verdinando fu Leonardo o di Maria, nato e 4omiciliato
a San Mauro (Forn), coniugato, cattolico, braccíante, d' anni

31, morto il 6 id. di setticemia.

Mgran ,Ugo, di Luigi e di Lucia, nato a Trieste, domiciliato a

MaInisio (Udine), oattolico, di mesí- 7, morto 11 7 gennaio di
, sarcoma tonsillare.

Zamparo Giuseppina, di Giuseppe e di Maria, nata a Gradisca,
domiciliata a Palazzolo della Stella (Udine), ooningata, cat-
tolica, priiAta, À'appi .38, morta l'8.gennaia di tubercolosi
polmogare.

Mazzato Giovanni, di Valentino a di Rosa,,nato a Trieste, domi-
oiliato a Gomras (Udige), cattolico di,gjerni 28,-morto il 7 gen-
taio di gastro enterite.

Cordella Carmela, illegittima di Giovanna, nata a Trieste, domi-
oiliata a Soldo (Udine), cattolica, di mesi 3, morta l'd gen-
paio di catarro bronchiale.

Bellia Maria, fu Domenico e di #faria..nata a Buje, domiciliata
a Padova, vedova onttolica, giornaliera, d'anni 37, morta l'8
gennaio, per vizio.cardiaco.

Ellero Luigia fu Pietro e fu Elisabetta, nata a Trieste, domiciliato
a Latinana (Udine), nuhile, cattolica, giornaliera, d'anni 33,
niorta il 9 id. di apoplessia.

Pergami Enrico di Romolo e di Amalia, nato a Trieste, domiciliato
a Milano, cattolico, d'anni 3, morto il 9 id. di meningite.

Dooilia Giovanni fu Angelo e fu Agata, nato a San Marco (Udine)
domiciliato a San Marco, vedovo, cattolico, manuale, d'anni

89, morto il 9 id.di marasmo.

Asquini Lucia fu Giuseppe e fu Agnese, ngta a Prem (Adalberg),
demiciliata a San Daniele (Udine), vedova, cattolica, privata,
gapni 74, morta il 9 id. di catarro intestinAle.

Zaghet,Elisa di Antonio e di Antonia, nata a Triente, domiciliata
a Sp one (Udine), vedova, cattolica, privata, d'anaí 22, morta
l'11 id. di tgbercolosi polmonare.

Vannoni Giovanni fu Giuseppe o fu Carolina, nato e domiciliato a
Milano, coniugato, cattolico, commerciante, d'anni 56, morto il
12 id. di pneumonite.

Gismondi Amadio fu Paolo e fu Maria, nato e domiciliato a Ve-
nezia, coniugato, cattolico, carpentiere, d'anni 16, morto il 12
id. di apoplessia cerebrale.

Pasqualis Giovanna fu Antonio e fu Orsola, nata a Triesto, domi-

ciliata a Legnaro (Udine), vedova, cattolica, privata, d'anni 68,
morta il 12 id. di on4ocardite.

Viezzi Luigi fu Luigi e di Maria, nato a Trioste, domiciliato a Ma-
rano (Udine), celib.e.lattolico, pittore, d'anni 24, morto il 13
id. di tifo addominale.

Turolo Anna fu Luigi e di Maria, nata a Trieste, domiciliata a

Porpetto (Udine), cattolica, d'anni 4, morta il 13 id. di menin-
gite.

Alberti Giovanni di Felice e di Luigia, nato e domiciliato a Vi-

varo (Odine), celibe, cattolico, bracciante, d'anni 38, morto il
14 id. di alcoolismo cron.

Civipon Anpa fu Matteo e fµ Lucregia, nata a Spalato, domiciliata
a Maniago (Udine), coningata, cattolica, privata, d' anni 74,
yrta il 15 id. di marasmo spaile.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente.·
UFFICIAI.I IN SERVIZIO ATTIVO PERMAWENTE

Mato maggiore generale.
Con R. decreto del 6 marzo 1904 :

Bellati cav. Emilio, maggiore generale in disponibilità, collocato
in posizione ausiliaria, a sua domanda, con decorrenza per gli
assegni dal 16 marzo 1904.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 10 marzo 1904:

Chiericoni Gio. Battista, tenente in aspettativa per informith tem-
porarie non provenienti dal servizio, collocato in aspettativa
per sospensione dalFimpiego.

Con R. decreto del 13 marzo 1904 :
Uboldi de' Capei cav. Carlo, maggiore aiutante di campo effettivo

di S. M. il Re, esonerato da tale carica per compiuto qua-
driennio e nominato aiutante di campo onorario di S. M.

il Re.
Ravazza car. Edoardo, id. 84 fanteria, nominato aiutante di campo

effettivo di S. M. il Re.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 13 marzo 1904 :

Bianchi Alfredo, capitano reggimento lancieri Vittorio Emanuolo II,
collocato in aspettativa per sospensione dall'impiego.

Misseri Edoardo, tenente reggimento cavalleggeri di Catania, col-
locato in aspettativa per motivi di famiglia.

Giorgi Filippo, id. in aspettativa, richiamato in sorvizio, con do-

correnza per gli assegni, dal 16 marzo 1904.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 25 febbraio 1904 :

Memmo Giovanni, tenente medico ospedale militaro a Roma (a
disposizione del Ministero degli Affari Esteri dal 29 aprilo
1903, oessa di essere a disposizione del Ministoro degli Affari
Esteri, dal lo aprile 1904.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 13 marzo 1904:

Eusebio cay. Federico, tenente colonnello commissario, collocato in

aspettativa per infermità temporario non provenienti dal sor-
V1ZIO.

IMPIEGATI CIVILI.
Amministrazione centrale della Guerra.

Con R. geereto del 13 marzo 1904:

Gamalero Giovanni, ufficiale d'ordine di la classo, rettificato il co-

gnome come appresso: Gamaleri Giovanni.

Personale della giustizia militare.
Con R. decreto del 3 marzo 1904:

Invrea nob. patrizio genovese e nob. dei marc)1esi cav. Gasparo,
avvocato fiscale di 26 classe, promosso alla la classo.

Gatto cav. Antonino, id. 36 id., id. alla 2a id.

Grassi aav. Ermanno, sostituto avvocato fiscale di la id., id. Ayyp.
otto fiscale di 3* classe.

Viesti cav. Iguazio, id. 2a id., id. alla la olasse.

Burgalassi Eugenio, id. 36 id., id. alla Ea id.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Gjjiciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 21 febbraio 1904:

Nespoli cav. Angelo, tenente colonnello personale fortezze, rettifi-

cato il gomo come appresso: Nespoli Alberto Angiolo Taddeo
Ujjiciali di complemento.

Con R. decreto del 21 febbraio 1904:

Bertolani cav. Italo, tenente 5 Alpini, cessa di appartenere al

ruolo degli ufRciali di complemento a sua domanda, è in-

scritto collo stesso grado ed anzianita nel ruolo della milizia
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territoriale, arma di fanteria, in applicazione delParticolo 15,
n. 2, della legge 2 luglio 1896,

Mieeli Vincenzo, sottotenente fanteria, id. id. id. id.
Garroni Vittorio, id. reggimento artiglieria a cavallo, rettificato il

cognome come segue: Garroni märchese Vittorio.
Con R. deoreto del 25 febbraio 1904 :

Tonnarelli Grassetti Ascanio, tenente medico - Cialdea Pietro,
id. id., cessano di appartenere al ruolo degli utliciali di com-
plomento per ragione di eta, e sono inscritti collo stesso grado,
a loro domanda, nella riserva.

Biscaldi Luigi Ernesto, id. id. - Adelasio Pietro, id. id. - Cog-
giola Filippo, id. id., cessano di appartenere ,

al ruolo degli
ufficiali di complemento per ragione di eth.

I seguenti ufficiali medici cessano di appartenere al ruolo degli
ufficiali di complemento per ragione di età, e sono inscritti collo
stesso grado, a loro domanda, nella milizia territoriale.
Zanetti Cesare, tenente medico - Foppiano Gio. Battista, id. id.
- Tommasi Iacopo, id. id.
I seguenti sergenti in congedo, sono nominati sottotenenti di

complemento, arma di fanteria:
Rotati Cesare - Pasqualucci Renato.

Con R. decreto del 28 febbraio 1904 :
Cito di Torrecusa Ferdinando, tenente cavalleria - Bonavera Lo-

renzo, id. reggimento cavalleggeri di Lodi, cessano di appar-
tenere al ruolo degli ufliciali di complemento per ragione di
età, e sono inscritti, a loro domanda, col medesimo grado ed
anzianità nel ruolo degli ufficiali di milizia territoriale del-
l'arma stessa.

Simonetta Francesco, id. cavalleria - Catalano Angelo, id. reggi-
mento cavalleggeri di Padova - Pollini Ciro, tenente vete-
rinario, id. id. id. id. e sono inscritti, a loro domanda, col
medesimo grado ed anzianita nel ruolo degli ufficiali di ri-
serva dell'arma e corpo rispettivi.

Masullo Vincenzo, tenente reggimento cavalleggeri di Padova -
Moro Carlo, sottotenente veterinario, cessano di appartenore
al ruolo degli ufficiali di complemento per ragione di età.

Con R. decreto del 3 marzo 1904:
Ciarapica Vico, sottotenente fanteria - Tebaldi Adolfo, id. bersa-

glieri, accettata la dimissione dal grado.
I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli ufficiali di complemento per ragione di età:
Franceschetti Giuseppe, tenente - Brini Cesare, id. - Merlo

Giambattista, id. - Frezzini Luigi, id. - Guccione Antonino,
id. -- Massara Gio. Battista, id. - Ramorino Cesare, id. -
Poletti Adolfo, id. - Favara Carmelo, sottenente - Scipioni
Augusto, id. - Gatti Giulio, id. - Wantrain Umberto, id.

Ufficiali di milizia territoriale.
Con R decreto del 21 febbraio 1904:

Rettificato il cognome o il nome dei seguenti ufficiali come ri-
sulta a fianco di ciascuno di essi:

Di Chiara Francesco, tenente fanteria: Di Chiara Francesco Sa-

verio.

Maurigi Carlo, sottotenente 3 artiglieria fortezza: Maurigi mar-
chese o conte dei marchesi di Castel Maurigi, dei baroni delle
Chiuse e dei signori della Salina di Marsala Carlo.

Con R. decreto del 25 febbraio 1904:
Dondero Giovanni, capitano medico, cessa di appartenere al ruolo

degli ufficiali di milizia territoriale per ragione di età.

Con R. decreto del 28 febbraio 1904:
Vaccarella cav. Raffaele, tenente cavalleria - Fabbri Gaetano, te-

nente contabile, cessano di appartenere al ruolo degli ufficiali
di milizia territoriale per ragione di età, e sono inscritti collo
stesso grado, a loro domanda, nella riserva dell'arma e corpo
rispettivi.

Con R. decreto del 3 marzo 1904:

Mocenigo Pietro, tenente fanteria, accettata la dimissione dal

grado.

Con R. decreto del 6 marzo 1904 :

Puleo Armando, militare di truppa di 3a categoria, nominato sot-
totenente nella milizia territoriale, arma d'artiglieria (R. do-
creto 4 dicembre 1898).

I seguenti sottufficiali congedati, ascritti alla äÌlizia tei·rito-
riale, sono nominati sottotenenti nella milizia Aessä, iinna di fan-
teria :

Benedetti Dante - Impallomeni Nioolð.
Con R. decreto del 10 marzo 1904:

Salvo Ugo Vincenzo, militare di 36 categoria ascrittp alla milizia
territoriale, nominato soitotenente nella niilizia territoriale,
arma di cavalleria.

Jtendina Federico, id. id. id., id, id. id. id.

U/ßciali di risered.
Con R. decreto del 28 febbraîo 1904:

Carli cav. Ernesto, maggioro carabinieri reali - Vicentini Ger-

vasio, tenente id. id. - Trumpy day. Gaspare, tenente colon-
nello contabile -- Gavazzoni cay. Carlo, maggiore contabile,

cessano di appartenere alla riserva per ragione di età, con-

servando 11 grado con la relativa uniforme.

Con R. decreto del 3 márzo 1904 :

Tizzani cav. Giovanni, tenente colonitello fanteria -- Vacchelli cav.

Pietro, maggiore id. - Curti Emilio, (A) tenente id. - Ba-
schieri Amilcare, id. id., cessano di appartenere alla riserva

per ragione di eta, conservando il grado con la relativa uni-

forme.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblice

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2a Abblicazione).
Si è dichiarato che la rendita ileguente del Consolidato 5 010•

ciob: N. 896,231 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 150, al nome di Della Valle Teodorina fu Giovanni,

moglie di Sergiusti Lisandro, domiciliata a Lucca, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Della Valle Teodora fu Teodoro, moglie ecc., ecc., come sopra,

vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non. sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 marzo 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLl.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2a Pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Ot0,

cioè: N. 872,443 e N. 1,194,938 d'iscrizione sui registri della Dire-
zione Generale per L. 300 e L. 250 annue rispettivamente alsnq-
me di Doninelli Carlo fu Giovanni Battista, domiciliato a Milano
furono così intestate per errore occorso nelle indicazion( date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, montrechè
dovevano invece intestarsi a Donninelli Luigi Carlo fu Gio. Bat-
tista, vero proprietario delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
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tiotificate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà alla Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto' 11 rezzo medio del cambio pei ebrtificati di pagamento

Roma, il 28 marzo 1904.
dei dazi doganali d'importazione è ilesato per oggi29 marzo,

Il Direttore Generale
MANCIOLI. in lire 100.20

ÎtèrrrrioA n'INTasTAzzola (2 Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0, ciob:

N. 1,157,201 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
L. 250, al nome di Rotondo Alessandrina di Domenico, nubile,
domiciliata a Gambatesa (Campobasso) e vincolata pel suo matri-
monio con Tronca Angelo fu Nicola Maria, maresciallo nei Reali

carabinieri, fu cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Rotondo Emilia Alessandrina di
Domenico, nubile, vera proprietaria della rendita stessa e yinco-
larsi pol suo matrimonio con Tronca Angelandrea fu Nicola
Maria.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo

fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

e il Ministero del Tesoro.

28 marzo £904.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico' Al netto
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese Con godÌìñento degl'interessi
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove rion sieno state CONSOLIDATI Seriza cedoli matûati
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla.

in corso à tiitt'oggi
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 28 marzo 1904,

Il Direttore Generale 5 ¾ lordo 102,05 67 100 05 67 101,09 05

MANCIOLI.
4 % netto 101,71 25 99,71 25 100,74 63

ItzTrrrrok n'INTESTAZIONE (36 Ptebblicazione).
Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioð: N. 1,003,038 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 70, al nome di Cavanna Ida di Bartolomeo, minore, sotto
in patria potestà del padre, domiciliati in Novi Liguro (Alessan-
dria), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
Veva invece intestarsi a Cavanna Lteigia 3'rancesca Ida di Bar-
tolomeo, minore, sotto la patria potesta del padre, domiciliati in
Novi Ligure (Alessandria), vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 marzo 1904.
Il Direuore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER BMARRIMENTO DI RIGETUTA (3a Abblicazione).
Il signor Carella Domenico fu Domenico, ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta N. 323 ordinale, N. 2286 di protocollo e

N. 1840 di posizione, statagli rilasciata dall'Intendenza di Finanza
di Palermo, in data 4 ottobre 1900, in seguito alla presentazione
di un certificato della rendita di L. 15, consolidato 5 Oi0, con de-

correnza dal l° luglio 1900 esibito per l'unione del mezzo .foglio
di compartimenti semestrali.
A' termini dell'articolo 334 del vigente Regolamento sul Debito

Pubblico, si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-
viso, senza che siano intervenute opposizioni, sara consegnato al

signor Carella Domenico fu Domenico il titolo stesso, senza ob-

bligo di restituziono della predetta ricevuta, la quale rimarra di
nessun valore.

Roma, 28 marzo 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

3 1], % netto 99,13 97,38 98,28 43

3 % lordo 73,30 72,10 72,12 27

DI.A.¯ELIO IDSTE¯ELO

In una riunione pubblica di conservatori che ebbe

luogo a Salisbury, il sottosegretario di Stato agli affari
esteri, conte Percy, tenne un discorso in aui disse
essere lieto di poter dichiarare che nessuna nube oscu-

ra presentemente l'orizzonte della politida internazio-
nale dell'Inghilterra.
Tutti gl'inglesi, proseguì il conte Percy, dopo essere

passati per le prove di una grande guerra, non possono
non desiderare ardentemente di vedere il oonflitto nel-
l'Estremo Oriente localizzarsi e restringersi nel più
stretto territorio possibile.
Essi non possono non augurare la fine prossima

della guerra, e questi sentimenti essi li condividono con
le nazioni del mondo intero. Non vi è nazione però che
li provi più sinceramente della grande nazione franceso.
L'oratore concluse con queste parole: « Gli uomini

di Stato e i capi dei Governi dei due lati della Manica si
sono costantemente sforzati - e ciò credo con successo -

di guidare le relazioni dell'Inghilterra e della Francia

per vie convergenti di simpatia e di mutuo apprezza-
mento ».

In un discorso che pronunciò egualmente ieri a Saint-
Albens il sig. John Morley, ex-ministro e uno. dei più
ragguardevoli membri dell'opposizione, disse .che si ral-
legrava del successo dei negoziati tra l'Inglillterra e la

Repubblica francese.
« Un accordo solido ed efficabe; conchiuse John lúor-

ley, sarebbe uno dei più grandi beneficii che si potesse
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ideare, ed io sono stato sempre d'avviso che una buona
.

intesa tra l'Inghilterra e la Francia sia il vero criterio
e la Yera chiave di una buona diplomagia ».

La Morgen Post di Berlino ha, da fonte diplomatica,
la notizia di negoziati.in corso tra la Germania e l'In-
ghilterra per la conclusione di un trattato arbitrale.
Lo scambio di vedute in proposito cominciò gik nello
scorso gennaio per iniziativa inglese ; lo scoppio della
guerra nell'Estremo Oriente interruppe le trattative che
ora sarebbero per essere riprese. Il trattato concerne-
rebbe particolarmente gli interessi coloniali; però la
questione della limitazione degli armamenti marittimi
delle due Potenze sarebbe lasciata in disparte.
La notizia produce una certa impressione nei circoli

politici, potendo ciò significare un cambiamento nell'at-
teggiamento della Germania verso la Russia.

Il segretario del marchese Ito dichiarò in un collo-
quio col rappnesentante del Daily Mail a Seoul che il
marchese ottenne un pieno successo nella sua missione.
Ito si guadagnò la fiducia dell'Imperatore della Corea,
il quale vuole che il marchese prolunghi il suo sog-
giorno in Corea, e intende seguire, in avvenire, i suoi
consigli. Per cio Ito prolungherà il suo soggiorno a

Seoul di altri dieci giorni o anche più. Il Giappone è ora
completamente padrone della politica estera della Corea
che ha le mani libere solo nella politica interna.

Secondo il Times, il marchese Ito, in un banchetto
dato in suo onore al Ministero degli esteri a Seoul, ha
pronunziato un discorso che ha vivamente impressionato
i coreani. Esponendo passo a passo la liberazione del
Giappone dall'orientalismo, esso fece risultare i suoi
sforzi personali nei varî movimenti che ebbero per ri-
sultato di portare il suo paese al primo rango delle
nazioni.

« Il Giappone, disse egli, ha assicurato, senza aiuti,
la propria salvezza. La Corea possiede tutte le ri-
sorse favorevoli al proprio sviluppo e deve prendere
esempio dai suoi vicini ».
ßeçoado il marchese Ito, offrendo ai coreani di pro-

fi‡†Are dell'esperienza giapponese, acquistata con tanti
sacrificî, si lavora con disinteresse per il progresso della
Corea,
Accettando questa offerta, i coreani conserveranno la

loro indipendenza nazionale, la quale, senza di ciò, ver-
robbe assorbita da uno dei due Imperi interessati nella
lotta impegnatasi su territorio coreano.
Il marchese Ito è stato ricevuto alla Legazione bri-

Il Temps ha da Costantinopoli che l' incaricato d'af-
fari francese ha comunicato alla Porta, per incarico di
Delcassé, che la Francia aderisce senza riserva alle con-
dizioni fissate dagli ambasciatori austro-ungarico e russo,
p~er le riforme della gendarmeria nei tre vilayets mace-
doni, e che essa appoggia energicamente le domande dei
due ambasciatori.

I giornali austriaci hanno per telegrafo da Costanti-

pppoli 16 marzo :

« Gli ambasciatori dell'Austria-Ungheria e Itussia hanno
rigevuto oggi la risposta della Porta al memoriale con-

çornente la gendarmeria.

« La risposta è soddisfacente, eccettuato il punto sul-
l'ammissione di ufficiali esteri. Tuttavia, essa impedisce
la partenza della Commissione della gendarmeria, con a
capo il generale De Giorgis, alla volta di Salonicco. Gli
ambasciatori delle due Potenze faranno altre pratiche ».
Il corrispondente della Neue Freie Presse ha da Sa-

lonicco, da fonte autorevolissima, che Monastir sarà scelta
a sede del comando centrale della gendarmeria ed a re-
sidenza del generale De Giorgis.

Telegrafano da Sofia che nelle trattative per l'accordo

turco-bulgaro vi è adesso un momento di sosta perchè
la Bulgaria ha fatto alcune nuove richieste, del resto
insignificanti. Si spera che la Turchia le accoglierà e

che la ratifica della Convenzione non ,subirà che un ri-
tardo di pochi giorni.

L'azienda dei sali

La Relazione del comm. R. Sandri sull'azienda dei sali per l'e-

sercizio dal lo luglio 1902 al 30 giugno 1903, altro accurato la-

voro dell'egregio direttoro generale delle privative, reca importan-
tissimi dati che meritano di essere studiati e considerati assai da

quanti si occupano delle pubbliche amministrazioni.
L'azienda dei sali, pur conservando un notevole incremento con•

seguito nell' ultimo decennio, ha dato però nell'ultimo esercizio
1902-1903 un minor prodotto in confronto a quello precedente. Ciò
è dipeso dalla diminuzione nella quantità venduta di sale di ogni
specie, la quale fu di 1,996,404 quintali, inferiore di 81,067 quin-
tali a quella esitata nel 1901-902, con che la media annuale di

consumo per abitante è discesa da kg. 7,330 a kg. 6,993.
Varie sono le cause della diminuzione specialmente veriflestasi

nel sale comune; e le principali sarebbero, secondo la relazione:

emigrazione, depresse condizioni economiche, crisi di lavoro, man-
cato allevamento dei suini, fallito raccolto del pomodoro. Certo à

che si tratta di cause che hanno agito in modo generale, perché
la diminuzione nella vendita del sale comune non si ð localizzata,
ma si è verificata ovunque, dove con maggiore, dove con minore
intensità.
È poi anche diminuita la vendita per la salagione dei pesci, e

quella per la preparazione di legumi e ortaggi destinati alla
esportazione; ma a queste diminuzioni, oltre le accennate ra-

gioni di ordine generale, deve avere in parte concorso, como os-
serva la relazione, la proibizione di un abuso che si consumava
colla risalatura dei pesci già salati, ma in modo insufficiente, e
la repressione dell'altro abuso consistente nell'impiegare il sale
nei prodotti destinati al consuma interno e pei quali non è con-

sentita facilitazione nei rapporti della gabella del sale.

La riduzione della vendita del sale a prezzo di costo per la fab-

bricazione della soda spiegasi colla preferenza che danno gli in-
dustriali al sale che essi importano direttamente dalla Sicilia
previa sofisticazione.
In compenso del minor provento industriale, lo Stato perce-

pisco sul sale importato dalla Sicilia il diritto di L. 2 per ton-
nellata.
Normale è l'ineremento della vendita del sale per la pastorizia,

per la fabbricazione del ghiaccio e per uso industriale.
Notevole à l'aumento verificatosi nella vendita di sale per la

esportazione all'estero, quantunque per diverse cause tale ven-
dita sia ancora lontana da quella che sarebbe lecito speraree che

si crede di attivare ooi trasporti marittimi da Cagliari.
Nonostante che il minor consumo sia stato generale, esso tut,

tavia si verifico, specialmente in confronto all'esercizio precedente,
in quasi tutte le provincie meridionali e in quelle di Pavia, Ma-
cerata, Rovigo e Pesaro. Aumentarono alquanto invece quelle di
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Navara, Mantova, Sondrio, Genova, Padova, Massa, Treviso e Li-

vorno.

L'utile netto dell'azienda fu di L. 64,138,031.
In confronto dell'esercizio precedente si è verificata una dimi-

nuzione di L. 825,191, dovuta al minor consumo.
La spesa complessiva dell'azienda fu nell'esereizio 1902-903 del

14,94 Ol0, compresa la quota per il servizio delle guardie di fi-
nanza.

1NTOTIZIE V.A.ILIE

ITALIA..

S. M. la Regina Elena, nel pomeriggio di ieri, si recò
a visitare la Mostra delle industrie femminili in via Marco

Minghetti.
Fu ricevuta dalla signore patronesse, con le quali

porcorse i locali, interessandosi al buon esito della filan-
tropica iniziativa.
Fece alcuni acquisti e all'uscita fu vivamente accla-

anata dalla folla.

S. M. la Regina Madre si è recata a Terracina per
incontrarsi con S. M. l'Imperatore Guglielmo, che vi si
ò recato da Napoli.
S. M. la Regina Madre, partita stamane con treno

speciale alle ore 6, ed è giunta.a Terracina alle ore 10,5.
,Alla stazione Sua Maestà ò stata ossequiata dal Sin-

daco ed acclamata dalla popolazione, indi è ripartita in
automoþile per Gaeta, ove ð giunta alle ore 11,45 os-
sequiata dalle autorità civili e militari ed acclamata
dalla popolazione festante.
Sua Maestä I'Imperatore Guglielmo era già ,giunto

nella rada di Gaeta alle ore 11,30, a bordo dello yacht
Hohenzoilern, scortato dalle navi della R. squadra del

Mediterraneo.
S. M. la Regina Madre, accolta con salve di ventuno

colpo, ha preso imbarco sulla R. corazzata Re Umberto
ed iví, dopo il mezzogiorno, ha ricevuto la visita di

S. 11. l' Imperatore.
All'approssimarsi della lancia imperiale alla R. coraz-

zata, le navi fecero le salve ed una compagnia dell'equi-
quipaggio della Re Umberto rendeva gli onori, nel
mentre che la musica suonava l' inno tedesco.
L' incontro fra le LL. MM. A stato improntato alla

massima cordialità.
S. M, la Regina Madre farà ritorno questa sera «in

Roma.

S. M. l'Imperatore Guglielmo, ieri, dopo aver passato
in rivista a Napoli le navi della squadra italiana, alle
ore 14, discese dall'IIohenzollern ed accompagnato dal-

l'ambasciatore, dal console tedesco e da altri personaggi,
sali in carrozza e si recò a diporto per la città.

11 corteo imperiale, composto di cinque carrozze, dopo
avex• percorso la piazza del Municipio, piazza San Carlo,

piazza delPlebiscito, viaNuova Santa Lucia, via Partenope,
via Caracciolo, Mergellina e Posilipo, giunto alla loggetta
del Belvedere dei Marmi Spaccati, sostò per cinque
minuti.

L'Imperatore ammirò lo splendido panoratra del Golfo

di Pozzuoli colle isole Nisida, Procida ed Ischia.

Poscia il corteo imperiale, per l'erta salita di Casale

Posilipo, per Porta Posilipo e il Vomero, si recò alla Villa

Santarella, dove dimora il consolo tedesco, e dove venne

ricevuto dalla signora Rekowski e dalle figlie del vice-
console.
Alle ore 15,35 l'Imperatore Guglielmo, col suo se-

guito, salì sulla terrazza della villa Santarella, ove s'in-
trattenne affabihnente a parlare con tutti e ove-faser-
vito un the.
Alle ore 17,15 l'Imperatore, col seguito, lasciò la villa

e ritornò all'arsenale, ove giunse alle ore 18.
Alle ore 18,5 l'Imperatore risall a bordo delFHohen-

zollern.
All'uscita dalla villa Santarella, la folla che si era. ra-

dunata nelle adiacotze, acclamò entusiasticamente d'Im-

peratore.
Dalla villa all'arsenale la vettara imperiale era scor-

tata da un tenente e da un drappello di carabinieri a
cavallo.
Alle ore 7,45, di stamane, il Friedrich Karl ha la-

sciato l'ancoraggio per scortare lo yacht imperiale-te-
desco Hohenzollern che si disponeva a lasciare il porto.
LTmperatore Guglielmo si trovava sul porité &Ìio-

mando e salutò militarmente, quando passò davanti alla
nave ammiraglia italiana Euridice, sul ponte di comando
della quale si trovavano i vice-ammiragli Gualterio e

Ambrelli.
Il primo rispose al saluto dell'Imperatore.
Le navi fanno le salve di 21 colpi, o gli equipaggi

schierati sulla coperta e sui pennoni gridano: Viva

l'Imperatore !
Sulla banchina del molo militare è schierata ura com-

pagnia di mozzi specialisti, che presentano le armi ; la

musica della R. nave Sardegna intuona l'inno to-

desco.
Quando l'Hohenzollern lascia il porto, diretto a G.aeta,

le RR. navi ancorate dinanzi a Santa Lucia fanno le

salve di 21 colpi e gli equipaggi fanno il saluto alla

voce.

Il console di Germania de Rakowski è partito insieme

coll'Imperatore.
Per deliberazione della Camera, del 26 marzo 1904,

S. E. il Presidente Biancheri spedì il seguente tele-

gramma :
,

« A S M. 11 Re d'Italia. -- Napoli.
« In principio dell'odierna seduta, l'on. deputato Sana

tini, prendendo occasione dell'incontro di V. M. con

S. M. l'Imperatore di Germania, ha proposto che siano

espressi i sensi di riverenza e di ammirazione della

Rappresentanza Nazionale verso il prode Sovrano della

Nazione germanica, alla quale ci legano antichi e tra-
dizionali vincoli di affetto, e verso il nostro bene amato
Sovrano, che colla sua presenza nella patriottica Napoll,
è il vero ed alto interprete dei sentimenti nazionali.

« Mentre mi onoro di comunicare a V. M. la con-

corde deliberazione della Camera, porgo alla M. V. la

conferma dei miei sentimenti di inalterabile devozione.
« Il Presidento, Biancheri ».
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S. M. il Re così rispose:
« 27 marzo 1904.

« A S. E. il cav. Biancheri, Presidente Camera de-

putati
« B,oma.

« La ringrazio vivamente della comunicazione fattami.
S. M. l'Imperatore di Germania, cui la partecipai tosto,
mi ha espresso la grande sua soddisfazione ed imperi-
tura gratitudine. Nel renderla di ciò consapevole con-
fermo a V. E. la mia costante amicizia.

« Aff.mo Cugino Vittorio Emanuele ».

II IV Congresso nazionale del Tiro a se-

gno. 11- Comitato promotore del IV Congresso nazionale di

Tiro a segno ha diramato il seguente manifesto :
Promosso e ordinato dall'Unione dei tiratori italiani, con la va-

lida cooperazione della Società di Roma e con larga adesione delle
Šocietà di tutta Italia, incoraggiato dal Governo e sotto l'alto pa-
tronato di S. M. il Re, si riunira in Roma, dal 5 al 7 maggio, il
IV Corigresso nazionale del Tiro a segno, onde avvisare ai modi

di rialzare le sorti dell'istituzione e riformarne eventualmente la

legge.
Infatti, come ora funziona in Italia, il Tiro a segno non cor-

risponde che assai imperfettamente e parzialmente agli alti e prov-
#idi suoi fini, quali erano vagheggiati dal primo Re d'Italia e

dall'Eroe di Caprera.
Urge infondergli quella vita che in gran parte gli manca; urge

riorganizzarlo con saldezza di propositi e di mezzi o renderlo ve-

ramente uno dei più efficaci e sicuri coefficienti di educazione fi-

sica, civile e marziale delle giovani generazioni.
Nella stessa guisa che la scuola mira a educare e svolgere le

attivita della mento, il Tiro a segno, accresciuto e completato da

altre esercitazioni congeneri, deve intendere a educare e svolgere
le attività del corpo, da cui le prime traggono, d'altronde, il più
vitale alimento. E ne conseguira la maggior potenza della difesa
nazionale col minor dispendio di témpo e di danaro, addestrando
e coniorvando addestrati i olttadini negli esercizi giovevoli del

pari per lo arti della guerra e per quelle della pace.

Importa altresi che il Tiro a segno si attui e si diffonda ugual-
mente in ogni parte del Regno, e non sia circoscritto, come altre
istituzioni, ad alcune Provincie soltanto.
Sara poi geniale e caratteristico coronamcato del Congresso, nei

giorni dall'8 al 15 maggio, una gara straordinaria, aperta al fra-

11erno concorso delle rappresentanze dei Corpi militari e delle So-
cietà civili e di quanti son valorosi campioni della virile pa-
lostra.

Ogni buon italiano, pertanto, non pub non salutare con simpatia
e con fi<lucli l'importanlä e patriottico convegno, e augurarsi che
dalle sue discussioni e risoluzioni il tiro a segno esea rinnovellato
e trionfante, per essere l'espressione del più intimo accordo fra le
istituzioni militari e lo civili e indice della vigoria, dell'operosità
o del carattore della nuova Italia.

Il presidente
Luigi Lucchini.

Il segretario generale
Arturo Magagnini.

A11agamento. - Si telegrafa da Padova che ieri, stante

le continue pioggie, il canale Lozzo allagò una vasta zona di ter-

ritorio nel Comune di Vighizzolo d'Este. Dieci famiglie sono rimaste
senza tetto.

Seambio delle cartoline illustrate co11a

Francia. - A datare dal 1° aprile del corrente anno saranno

ammesse, nei rapporti tra l'Italia e la Francia, cartoline postali
illustrate aventi il retto diviso in due parti separate da una linea

verticale e di cui una, quella a sinistra, cho non pub eccedere la

metà del retto, ð destinata a ricevere la corrispondenza, mentro
l'altra a destra è riservata all'indirizzo del destinatario.
Tali cartoline dovranno essere affrancate centesimi 10.

Telegrammi per la Cina. - La < Grande Com-

pagnie des Télégraphes du Nord », d'accordo con il Governo russo,

ha aperto al servizio telegrafico-internazionale la sua comunica-

zione diretta fra Irkoustsk e Pechino, che prende il nome di via
Kiakh¢a.
In conseguenza di cio i telegrammi per la Cina possono accet..

tarsi su domanda dei mittenti, per la via Austro-Russa-Kiakhta
(antica via Austro-Russa-Maitmachin) con tassa di L. 5.50 per
parola.
L'indicazione della via è obbligatoria nel preambolo dei tole-

grammi.
Marina militare. - La R. nave G. Bausan passerã in

armamento ridotto, con lo stato maggiore e l'equipaggio stabiliti
dalla tabella di armamento, e con la data del 10 aprile entrera
a far parte della forza navale del Mediterraneo.
I seguenti ufficiali sono destinati a completarne lo stato mag-

giore: tenenti di vascello: Grixoni e Ricciardelli; sotto tenente di
vascello, Diambra; guardiemarina: Vallauri, Sansoni, Marcucci,
Bonetti, Massa e Perotti; sotto tenente macchinista nella R. ma,
rina, Espinosa.
Col 1 aprile passera in disponibilità a Spezia la R. nave Ve-

spucci, col seguente stato maggiore :

Capitano di Corvetta Ernesto Simion, responsabile -- capitano
macchinista nella R. marina, Giuseppe Onetti - capitano com,
missario nella R. marina da destinarsi dal Dipartimento.
Marina mercantile. - Il giorno 26 i piroscafi D. Bal-

duino, Americo Vespucci e Marco Minghetti, della N. G. I., pro-
seguirono i due primi da Suez per gli scali italiani ed il terzo
da Gibilterra per New-York. Ieri l'altro il piroscafo Città di Mi-
lano, della Veloce, giunse a New-York. Ieri il piroseafo Città di
Genova, della Veloce, parti da Teneriffa per Genova ed il piro-
scafo espresso Hohenzollern, del N. L , da Gibilterra prosegui per
Napoli.

EST ICRO.
Esposizione internazionale di Saint-E-
tienne. - I lavori preparatorî di questa grande Mestra, che
si terra dall'aprile al settembre del corrente anno, sono spinti
oramai con febbrile attività. Già gli scultori stanno collocando
sulla facciata dell'edificio principale gli aggetti ornamentali, per
cui si può fin d'ora giudicare che il complesso riuscirà molto ar-
tistico, molto moderno.

La galleria, di 600 metri quadrati, destinata ad ospitare in
parte la metallurgia, à finita da più giorni, e gli allogamenti
colossali di quella sezione procedono rapidamente.
Dovunque si preparano i locali; i sindacati industriali, agrari,

artistici, scientifici si radunano ; si formano i consorzi, le sezioni
si orgamzzano.
Le armi. le materie e i manufatti, le macchine, l'elettricità, il

mobilio, l'alimentazione, cicli e automobili, la mutualità, l'istru-
zione professionale ed artistica, sono rappresentate da gruppi
importanti ; il salone delle Belle Arti comprende opero del nio-
derni maestri.

E, insomma, il successo che si afferma e prometto di crescera
nel corso di questa gara del lavoro internazionale.
Congressi a St. Louis. - Il presidente del Comitato

esecutivo per l'esposizione di St. Louis comunica, per informazioni
provenienti dal Comitato americano, che il Congresse filteiparla-
mentare sarà tenuto a St. Louis dal 5 al 12 settembre p. v. e
pure in autunno avrà luogo il Congresso della Pace, per il quale
non è stata ancora fissata la data.

Nessuna riduzione o facilitazione di viaggio ò concessa ai con-
gressisti.
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T-ET .EGEILAMMI

(Agensraa IStelonD

PIETít0BURGO, 28. - (Ufileiale). - L'ammiraglio Makarotf to-

lografa da Port Arthur allo Czar, in data di ieri:

« Riferisco rispettosamente a Vostra Mäestà che il nemico si ri-

tiro, siddha iò rientrai nel porto colla squadra.
« La torpediniera Espny, che durante la notte si era ineagliata

sopra uno scoglio in seguito È avarie causatele da una granata
nemica, fu disincagliata ed entrð in porto, merch l'energia del-
l'e ipaggio. Ìl comandante Krinizki, leggermento ferito ad un

braccio, non abbandono il suo posto.
E Sopra un brulotto si trovavano macc1(ne infernali i cui fili

furono tagliati dai nostri tiratori.
« Špedii ufadiali e marinai che salirono a bordo appena il vapore

fu fermato, tagliarono i fili elettriàI e sponsero l'incendio, che sa-

rábbe scoppiato all'ingresso del porto, permettendo al nemico dÏ
vedelo la sua rotta nella rada.

Al mattino fu trovata una torpedine galleggiante, munita di
un ordegno infprnale. Questo fu fortunamente tolto.

Nolla ispezione fatta si è constatato che i vapori che avevano
servito como brulotti non erano vecchi; essi stazzavano circa due-
mÌIe tonnellate ed erano armati di cannoni di piccolo calibro, del

tigo del quaÍo Lono armate le batterie. Li adoprerð poi bisogni
del porto ».

LONDItAv 28. - I giornali dedicano largo spazio alla narra-

zionp dell' incontro del Re d' Italia con l' Imperatore tedesco a

Napoli e riportano i giudizi dolla stampa italiana, tedesca ed au-

striaca.
Ja Standard commenta tale avvenimento e nota che i due So-

vrani non si limitarono ad uno scambio di complimenti, ma riaf-
formarono 11 perdurare inalterato della triplice, comprovando cosi
oÊe il riavvicinamento dell' Italia alla Francia lascia immutata

l'antica situazione. L'allusione poi al. terzo alleato prova che sono

anche migliorate le relazioni italo-austriache.
II Daily Telegraph ha da Seoul :

« Gli eserciti russo o giapponese si trovano l'uno di fronte al-

l'altro sulle sponde del fiume Ya-lu, nelle vicinanze di An-ju ».
11 Daily Telegraph ha da Pietroburgo:
« Secondò un rapporto del generale Mitschensko un corpo d'e-

seroito russo avanza verso il sud della Manciuria o comprende
56,000 såldati di fanteria, 4500 di cavalleria, 3600 di artiglieria
180 cannoni e 3000 soldati del trono.

« Seguono questo corpo d'esercito anche 3000 cinesi ».

BISERTA, 28, -- L'incrociatore russo Dmitri DonsAoy e tre

torpodiniore russe hanno lasciato la rada.

PIETROBURGO, 28. - Il barone Rosen, ex-Ministro di Russia

a. Tykio, ð qui attoso prossimamente.
L'AJA, 28. - La Regina Guglielmina si rechera prossimamente

in Italia col Principe consorte o vi soggiornera un mese.

BERL[NO,.28 -- La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, par.
lando dell'incogtro fra l'Imperatore Guglielmo ed il Re Vittorio

Emanuole III, scrive che i circoli politici della Germania, i quali

apprezzano altamente l'Italia e giudicano la triplice alleanza come
un Ì>aluardo della pace, salutano con caldissima simpatia l'affer-

saqiono 'deHa più stretta amicizis e di fedeltà all'alleanza fatta

dal Ro e dall'Imperatore.
Il giornale soggiunge che la mozione d'omaggio all'Imperatore

Guglielmo, approvata all'unanimita dalla Camera italiana, gli ar-
tieoli cordiali dei giornali italiani, il saluto entusiastico della

popolazione verso l'Itaperatore, risuonano in un armonioso accordo

che fisvoglia una viva eco di qua dallo Alpi.
In Gormania si segue con vivo interesse il risorgimento d'Italia,

che condusse questo bel paese all'altezza di grande potenza, alta-

snente apprezzata.
Siccoxho il risorgimento italiano ha grande analogia con quello

tedesco, cosi in Germania si vede con vivo complacimento la nuova
conferma dell'amicizia italo-tedesca.
La Norddeutsche cosi donclude: Sotto la guida illuálinata del

suo Re, il þõpolo italiano lia pofuto consacrarsi al suo sviluppo
economico ed imprimergli uno slancio che sorpassa ogni aspetta-
tiva o che promette ancota nuovi e grandi progressi, moreb il
mantenimento inaltörato della pace.
Il gioinäle termina augurando al Re dTtalia, alleato della Ger-

mania, la continuazione di un regno felieu e prospero ed al popolo
italiano la continuazione del suo cammino verso la potenza e la

prospdi·itC
PAldGI,' 28. - Camera dei Deputati. -- Si termina la diseas-

sione del progetto di lägge por la soppressione dell'insegnamento
congegazionista.
Šr approva definitivamente l'emendamento Rabier, riassumondo

in uno solo gli otto ultimi articoli della legge. Questo artidolö
tende alla liquidazione deÏ benÍ <Ìelle CoËgreµzioni, lasciando ad

un decreto la cura <Ìl stabilire le misule atte ad assicurare l'àsá-
cuzione della legge.
L'insieme della legge è approvato con 316 voti contro 269,
PIETROBURGO, 28. - Il comandante in capo dell'osercito russo

nell'ßstremo Oriente, generale Kuropatkine, è partito daMukden,
diretto a Liao-Yang.
LONDRA, 28. - Camera dei Comuni. - 11 Sottosegretario

parlementaro per gli affari esteri, conto Perey, rispondendo ad
analoga interrogazione, dichiara di poter affermare cho nessuna

potenza esercita una supremazia nel Marocco. Il Governo ingleso
tutelera con grande cura gli interessi britannici nel caso in cui

un accordo intervenisso con altre potenze relativamento al Ma-

rocco.

Il conte Percy, rispondendo ad un'altra interrogazione, dico che
l'Ambaseiata inglese a Costantinopoli ha lungamente insistito

presso il Gran Visir, Ferid Pascia, perchè la Porta accettasse il

progetto di riforma della gendarmeria.
Credo che nel suo tenore generale la risposta della Porta alla

Nota dell'Austria-Ungheria e della Russia sia soddisfacente.
Il Ministro delle Indie, Brodrick, annunzia che la spediziono in-

glese nel Tibet si rechork a Kalatzo, località situata a duecento

miglia dalLhassa,
La spedizione non farà atti di ostilita se non lo si opporrà re-

sistenza e se non (si metteranno in pericolo le suo comunica-
ZIODI.

SOFIA, 29. - É incominciato il processo contro il professore
Michailovsky, già capo dell'organizzazione delle bande macedoni,
accusato di violazione della nuova legge sulla stampa, per avoro

pubblicato in un gioi•nale un articolo contro il Principe.
LONDRA, 29. - Il Morning Post ha da Neu-Sciuang, in data

di iori:

Informazioni da buona fonte recano che i Giapponesi non abar-

cheranno la loro spedizione nella valle del fiume Liao prima del

20 aprile prossimo perché i loro trasporti sono ancora occupati
per condurre le truppe in Corea. Intanto la loro posizione divieno
ogni giorno migliore, specialmente sul fianco destro.

Il Morning Post ha da Tokio: Si annunzia che la Dieta giap-
ponese voterà domani una mozione, la qualo incuora il Governo a
proseguire la guerra, e dichiara che malgrado le vittorio della
marma giapponese il compito dell'esercito sara difBeile, o converra
condurre la campagna terrestre con molta prudenza.
Il Daily Mail ha da Seoul, in data del 27 corrente:
Vi fu un combattimento il 23 fra un distaccamento di fanteria

giapponese ed alcuni cosacchi.
Un altro combattimento fra An-jù e Chong-jù terminò colla

vittoria dei giapponesi. I giapponesi ed i russi si ritirarono len-
tamente. I giapponesi si ebbero cinquanta morti. S' ignorano lo

perdite dei russi.
LONDRA, 29. - Il Times ha da Wei-hai-wei, in data di ieri:

Una giunca cinese qui giunta nel pomoriggio, dice che, stamane,
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si videro undici navi russe in vicinanza della flotta giapponese e

che entrambe manovravano. Qui non si à udito il rombo del

cannone.

BELGRADO, 29. - Scupstina. - Parecchi deputati propongono
la soppressione del dazio consumo a -Nisch e Kragujeratz e la ri-

duzione del dazio consumo a Belgrado.
La Seupstina approva questa proposta, con 83 voti contro 34,

malgrado l'opposizione del Ministro dell'interno.
I circoli parlamentari ritengono che il Governo non attribuisca

a questo voto alcun carattere politico.
LONDRA, 29. - Camera dei Comuni. -- (Continuazione). --

Durante la discussione delle interrogazioni sulla questione del Ma-
rocco, sir H. Hobhouse accenna ai negoziati per un accordo con

la Francia, e dice di sperare che esso porrà fine a tutte le diver-

genze.
L'oratore soggiunge di credere che il Governo francese reputi

che gli interessi francesi sulla frontiera del Marocco siano così

importanti da conferire alla Francia una specie di sovranità mo-

rale sul Marocco. Ma la sovranita morale conduce forzatamente

all'occupazione politica. A questo i francesi mirano indubbia-

mente.
PIETROBURGO, 29. - Secondo informazioni uficiali 150,000

tonnellate di carbone sono depositate a Port Arthur e 150,000 a

Vladivostok. Tale quantità basta per assicurare a quest'ultimo
porto il materiale necessario per il consumo di cinque mesi.

A Port Arthur si consumano mensilmente 40,000 tonnellate di

carbone. Pertanto non vi è per ora alcun pericolo che le riserve

vengano esaurite.

ADEN, 28. - Il Mad Mullah si ð ritirato dinanzi al generale
Fosken, ed è partito il 17 corrente da lidballi, dirigendosi verso
l'Est. Egli si trova ora a Baren, a 45 miglia circa al Sud di

Bazosa.

Si confida che i Migiurtini marceranno contro di lui. In questo
caso essi traverserebbero probabilmente il Soll con qualche altra
tribù per recarsi a Ylliyi.
Le truppe del generale Manning sono padrone di tutto il paese

al Sud.
Il Mad Mtillah ha ordinato ai vecchi, alle donne ed ai fanciulli

di abbandonare il suo campo, ma ha dichiarato di non voler com-

battere.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del lER. Osservatorio del Co11egio Etornano

del 28 marzo 1904

11 barometro 6 ridotto allo zero . .

L'altezza della stazione ò di metri .
Barometro a me2xodi .

Umidità relativa. a mezzodi , . . .

Tento a mezzodt . . . , . . . - .

Stato del cielo a mezzodi . . . . .

Termometro centigrado

Pioggie in 24 ore

. . . 50,60.
. 755,10.
... 52
... N.
, . - coperto.

massimo 18°,9.

minimo 10*,6
.

.
. 43,4.

28 marzo i904

In Europa: pressione massima di 788 sul mar Bianco, mi-

nima di 755 al NW dell'Irlanda.

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di 1 a 3 mil., al Se

Sicilia, salito di I a 2 mil. altrove; temperatura irregolarmente
variata; pioggie quasi ovunque;venti moderati o forti settentrio-
nali al N, e Sardegna, meridionali altrove; mare qua e la agi-
tato.

Barotnetro: minimo a 756 in Sicilia, massimo a 762 in Val Pa-

dana.
Probabilith: venti settentrionali moderati, qua e la forti; cielo

vario al N, quasi ovunque nuvoloso altrove con pioggie; spe-
cialmente al Se Sicilia; mare qua e là agitato, specialmente
l'Jonio.

'BOI&ETTINO METEORCCO
dell'Ufileio centrale di meteorologia e di geodinamica

Rome..28 marzo 1904

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del oielo delmare Massima Miniina

ore 8 ore 8
nelle M ore

precedenti

Porto Maurizio . . */4 coperto legg. mosso 15 8 9 2
Genova . . . . . */4 coperto calmo 12 7 9 7
Massa Carrara . . 3/4 coperte calmo 17 0 9 8
Cuneo . . . . . . ooperto - 7 5 3 4
Torino

. . . . . . */4 coperto - 9 0 6 6
Alessandria . . - coperto - 10 2 6 9
Novara

. . . . sereno - 13 2 6 2
Domodossola . . sereno - 8 2 8 7
Pavia . . . . . . coperto - 10 8 7 1
Milano. . . . . . /4 coperto - 11 7 5 3
Sondrio . . . . . sereno - 14 3 4 4
Bergamo . . . . . */4 coperto - 13 0 7 0
Brescia. . . . . . sereno - 13 6 | 7 e
Cremona . . . . . *|, ooperto - 11 4 | 7 7
Mantova . . . . . */, coperto - 12 5 i 8 6
Verona. . . . . . */, coprto - 13 1 7 0
Belluno . . . . . nebbioso - 7 5 2 5
Udine . . . . . . */, coperto - 14 4 8 7
Treviso . . . . . */, ooperto - 14 0 8 6
Venezia . . . . . */, coperto calmo 12 9 8 5
Padova. . . . . . */, coperto - 13 7 7 8
Rovigo. . . . . . */4 coperto - 12 2 8 5
Piacenza . . . . . */4 coperto - 10 3 7 0
Parma . . . . . */4 coperto - Il 0 7 9
Reggio Emilia . . */4 coperto - 11 5 7 5
Modena . . . . coperto - 12 0 8 2
Ferrara

. . . . . 2/4 coperto - 13 7 8 4
Bologna . . . . . coperto - 11 7 8 5
Ravenna . . . . . coperto - 13 5 8 5
Forll. . . . . . . coperto - 13 4 8 2
Pesaro

. . . . . coperto oalmo 15 Y 10 4
Ancona . . .

. . coperto calmo 15 0 10 5
Urbino. . . . . . nebbioso - Il3 78
Macerata . . . . nebbioso - 13 0 9 9
Ascoli Picono

. . coperto - 15 0 9 8
Perugia . . . . . coperto - 15 4 'i 0
Cameri¤o . . . . */4 coperto -- 12 5 9
Lucca . . . . . . coperto - 18 4 10 3
Pisa . . . .

. coperto - 20 4 10 g
Livorno . . . . . coperto nahmo 15 5 10 0
Firenze . . . . piovoso - 17 6 10 4
Arezzo . . . . */, coperto - 16 3 8 8
Siena . . . . . . coporto - 15 5 8 7
Grosseto . . . . . coperto - 15 2 8 8
Roma . . . . . . coperto - 17 9 10 4
Teramo . . . . - coperto

.

- 15 2 9 8
Chieti . . . . . coperto - 13 8 2 0
Aquila . . . . . coperto - 18 8 6 7
Agnone . . . . . coperto - 12 0 6 2
Foggia . . . . . nebbioso -- 18 4 9 2
Bari .

. . . . tj, coperto legg. mosso 18 2 8 0
Lecce . . . . . . coperto - 17 9 10 0
Caserta . . . . 5/4 coperto - 18 3 11 0
Napoli . . . . . 3j; coperto calmo 17 0 11 0
Benevento

. . . . aoperte - 19 2 gg
Avellino

. . . . 3/4 coperto - 16 6 8 3
Caggrano . . . . */4 coperto - 14 1 6 4
Potenza

. . . . . 3/4 coperto -- 13 8 6 0
Cosenza

. . - . */, coperto - 17 0 9 8
Tiriolo . . . . . debbioso - 8 7 2 4
Reggio Calabria . coperto mosso 19 8 14 û
Trapani . . . . coperto legg. mosso 18 6 12 8
Palermo

. . . . piovoso calmo 20 1 11 2
Porto Empedocle . ooperte legg. mosso 19 0 13 0
Caltamssetta . . coperto - 17 0 6 8
Messina

. . . . 3|4 coperto legg. mosso 19 0 13 &
Catania . . . .

. piovoso molto agitato 15 3 11 )
Siracusa . . . . coperto mosso 17 g 13 g
Cagliari . . . . */4 coperto agitato 16 0 7 0
Sassari . . . . . 4|g coperto - 11 7 7 9
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